
Quale valore date alla vita, voi che della vita siete anche facitori?

Riuscite, nonostante tutto, a vivere la vostra in modo decente? O casa…?
1.

La mamma – Alla vita do il massimo valore possibile, prima viene il rispetto e la protezione della vita, poi tutto il resto. Devo dire però che solo in seguito alla nascita del miei figli ho capito quale fosse il valore della vita, imparando ad apprezzare i vari momenti e aspetti. Quando la vita mi è venuta incontro, l’ho sentita dentro di me, l’ho tenuta tra le braccia, allora ho trovato il senso anche della mia (vita) e tutto mi è apparso diverso da come prima credevo. Cerco ogni giorno di vivere bene, consapevole che la vita non è per sempre e che ogni giorno può essere spezzata dall’imprevedibile. Soprattutto faccio tutto quanto mi è possibile per far si che i miei bambini abbiamo una vita adatta alla loro età, perché sentano sempre la presenza dei genitori, perché sappiano che anche quando siamo fuori per lavoro noi ci siamo, perché si sentano liberi, anche quando torniamo a casa stanchi o preoccupati, di parlarci dei loro piccoli o grandi problemi, dei loro successi, della loro gioia. Perché sentano di avere una famiglia che lì protegge e che sarà sempre il loro rifugio e la loro salvezza. Per fare tutto ciò ho dovuto fare delle scelte che molti non hanno approvato, principalmente ho rinunciato a molte delle occasioni di crescita professionale, sapendo che mi avrebbero portato via tanto tempo. All’inizio la scelta è stata istintiva, più che razionale, poi mano a mano è divenuta consapevole. Oggi sono contenta, so di aver fatto la cosa giusta. So di avere anteposto il mio essere mamma alla gratificazione professionale, ma sono gratificata ogni giorno dalla famiglia e soprattutto dai miei figli e anche se costa un po’ di fatica, forse tanta, va bene così. Quindi, per concludere, credo che la mia vita non sia solo decente, ma molto molto di più.

Fam. D’Eletto

2.

La mamma – Io alla vita do molto valore, prego sempre Dio che mi dia la salute a me e alla mia famiglia, poi io e mio marito insieme nel nostro piccolo cerchiamo di non far mancare nulla ai nostri figli e a noi. Certo è che le grandi firme e il lusso non è di casa nostra e poi cerchiamo sempre di parlare con i nostri figli per far capire che le manie di grandezza non sempre portano felicità e serenità. Quindi io spero che da grandi siano in grado di cavarsela “anche se si trovassero a vivere alla giornata”.

Fam. Mammucari

3.

I genitori – In quanto esseri umani, siamo noi un valore, siamo persone piene di incertezze e difetti ma anche di cose buone. Non ha prezzo il valore che diamo alla nostra vita, siamo felici di esserci, di aver avuto il coraggio di crescere una famiglia. certo non è facile andare avanti ma ci proviamo ogni giorno; a volte siamo sereni, a volte no, l’importante è farlo insieme.

Fam. Siracusa – Leoni 

4.

La mamma – Ultimamente sentendo i fatti di cronaca che accadono sembra che la maggior parte delle persone non diano assolutamente valore alla vita, soprattutto i giovani che dovrebbero essere la parte migliore della nostra società in quanto sono loro il futuro. Come genitore cerco di trasmettere a mia  figlia tutti i giusti valori morali, passo molto tempo con lei e parliamo molto di tante cose. Quando poi accadono fatti come ad esempio quello successo a Nettuno, spero che l’indignazione e la rabbia che non nascondo facciano capire a mia figlia la gravità di certe azioni inspiegabili e ingiustificabili. Io spero di essere un buon genitore e di crescere bene mia figlia, certo l’ansia per il futuro che l’attende è molta e non sempre mi fa vivere bene, perché, ripeto, oltre la paura di commettere errori come genitore, c’è anche la paura che fuori dalle mura domestiche possa incontrare persone sbagliate, cattive che le facciano del male.

Fam. De Marchis 

5.

Il papà – La vita viene vissuta alla giornata, programmarla  è ormai difficile. Lavoro precario, figli che chiedono le cose per stare con i tempi di oggi e hanno ragione perché la società lo richiede. Penso ad una vita di sacrifici come faccio a vivere la mia. In tutto questo mi sento utile e la ritengo quasi decente.

La mamma – La vita ogni giorno ci mette davanti a circostanze e fatti da dover affrontare e decidere cosa fare. Ci sono problemi di salute in famiglia e alcuni giorni ci si sente molto tristi, ma poi per fortuna ci sono bambini da seguire e allora ci riempiono di gioia  e ci fanno sentire meglio.

Fam. Stangoni 

6.

Il papà – Credo che la vita sia un dono meraviglioso, ma è anche un mistero da esplorare e, proprio perché anche io sono padre, credo sia il frutto più significativo della Creazione. La vita, inoltre, è amore, lotta, dolore speranza e credo di viverla in modo “decente” perché sento di provare tutti questi sentimenti. Accetto quello che la vita mi ha dato e mi continua a dare e cerco di trasmettere questo sentimento anche ai miei figli, ai quali è vero, ho “dato” la vita ma ai quali devo soprattutto insegnare a comprenderla e ad amarla comunque cosa venga loro riservata.

Fam. Germani 

7.

La mamma – La vita è un valore già di per se. E’ una cosa preziosa che va vissuta e soprattutto capita. Molto spesso capita che non gli diamo il giusto valore o che la viviamo talmente in fretta che ci sfugge e ci ritroviamo alla fine che non abbiamo fatto neanche la metà di ciò che potevamo fare. Essere facitori di vita è un dono della natura, ma saremo in grado d’insegnare poi ai nostri figli come vivere al meglio la loro vita? Come si può stabilire se è corretto il modo in cui la stiamo vivendo? Nonostante tutto, come scrive lei don Gaetano, riesco a viverla in modo decente, nonostante tutte le peripezie di questa vita, si va avanti e ci si fa forti di tutte le cose che ci succedono. A volte ripenso a tutto ciò che mi è accaduto fin ora e mi sento intoccabile, ma non perché non mi possa accadere altro, ma perché mi sento forte, mi sento come se avessi una corazza; altre volte invece mi basta una parola o un gesto scorretto da parte di qualcuno e crollo nell’agitazione. Perché questa insicurezza? La vita è guardare avanti, sperare che domani sia migliore, credere che “nonostante tutto” c’è sempre, o perlomeno si spera, di peggio.

Fam. Di Palo

8.

Il papà – La vita è il dono più grande e bello che abbiamo e poter restituire questo dono è l’esperienza più splendida che ci sia. Io cerco di vivere ogni giorno la mia vita fino in fondo vicini alla mia famiglia, ai miei amici, tentando di dare più soddisfazioni possibili a me stesso e a gli altri. Cerco di fare del bene come posso perché credo che tutti debbano vivere serenamente!

La mamma – La vita… come faccio a darle un valore? La vita viene prima di tutto e va vissuta giorno per giorno. A volte, presi dai troppi impegni quotidiani, trascuriamo di darle la giusta importanza. Proprio oggi ho saputo della improvvisa scomparsa di una signora della mia età e, questo, mi fa riflettere e ripromettere che da domani sarà diverso. Certo, come canta Venditti: che fantastica storia è la vita, per dire che qualsiasi cosa ci succeda la vita è stupenda e già il fatto di vedere il sorgere del sole, un fiore sbocciare o il nostro bimbo sorriderci dovrebbe ricordarci l’importanza di viverla.

Fam. Bondatti

9.

Il papà – La vita di oggi è difficile, devi vivere nel futuro, io genitore credo che della mia vita non mi posso lamentare, perché ho avuto un’infanzia più che normale. Per questo motivo cerco di dare anche a mio figlio una vita decente e rispettosa sempre per il prossimo. Spero che un giorno per i nostri figli la vita sia migliore della nostra, ma vedere il mondo di oggi che va alla deriva speriamo che i nostri figlio cambieranno il mondo da come l,o stiamo portando avanti. 

La mamma – Se dovessi dare un voto alla vita oggi come oggi gli darei otto perché siamo una piccola famiglia di tre persone ma felici e con tanta salute, quando ero piccola forse un quattro avendo passato un’infanzia non tanto felice chiusa in un collegio. Spero tanto che mio figlio sia tanto felice con una famiglia e con tanto amore, tutto quello che noi potremo dargli anche se siamo due genitori non benestanti ma operai e andiamo avanti con tanti sacrifici.

Fam. Cugini

10

Il papà – Sinceramente non mi sono mai posto il problema di dare un valore alla vita, perché non riesco a quantificarla. Penso che la vita sia una  cosa stupenda da condividere con le persone più care, sia della famiglia che le amicizie più strette. In quanto alla domanda se riusciamo a vivere la vita in maniera decente, la risposta è  decisamente sì, anche se, purtroppo, per lavoro non sono soddisfatto pienamente perché riesco a vivere con la mia famiglia solo il fine settimana, lavoro fuori dal lunedì al venerdì, perciò la mia vera gioia della vita arriva il fine settimana.

La mamma – Do alla vita un grande e prezioso valore, credo alle persone dal cuore pulito che nulla può contaminare, credo nei valori che, nonostante tutto, nonostante le nuvole nere che a volte attraversano il mio pezzetto di cielo, tornano sempre vivi nel mio cammino, valori che mi guidano e mi regalano uno splendido e caldo raggio di sole. Sono i valori che da sempre cerco di insegnare ai miei figli, e che spero diano sempre i suoi frutti migliori.

Fam. Di Rosa – Mignice

11.

La mamma – La vita è il primo miracolo che avviene nell’esistenza di ognuno. E come tutti i miracoli ha inizio dall’AMORE. E con questo entusiasmo e questa gioia che ho concepito Alessia. Niente e nessun è riuscito a togliermi o a far attenuare questo evento neanche quando la ginecologa mi ha detto i rischi, per lontana familiarità che potesse nascere down. Mi ha preso per un’incosciente e invece ero solo felice, fiduciosa che sarebbe andato tutto bene, perché pensare il contrario mi chiedevo? È un dono grande quanto prezioso mia figlia e lo sarebbe stato comunque anche con un cromosoma in più. Beh, gli ultimi anni sono stati e sono un po’ duri, e comprendo solo ora appieno il significato del dolore, quello fisico, non sempre riesco a conviverci serenamente, spesso quando il dolore non mi da tregua, mi chiedo come farò a trasmettere gioia e serenità a mia  figlia e la forza a mio marito di dire andiamo avanti, viviamola fino in fondo questa vita, a lui che ha avuto un’infanzia e un’adolescenza che l’ha turbato e segnato? Però basta poco, un sorriso di Alessia, una sua domanda, un suo sguardo e torna il sorriso sul viso e nel cuore.

Fam. Rossetti 

12.

La mamma – Io credo che la vita sia un bene prezioso, ma soprattutto dare la vita è una cosa miracolosa! Io fin da bambina sono stata sempre molto fortunata ad avere una famiglia che mi ha insegnato a dare molto valore alle cose e alla stessa vita. Poi cresci e ti incammini da solo verso una vita tutta tua, che speri possa essere sempre migliore. Poi purtroppo ti succedono delle cose che ti uccidono dentro e ti fai tante domande non trovando quasi mai le risposte, e il modo migliore per andare avanti è pregare tanto il Signore. Poi avendo dato la vita a due splendide bambine, ci sono tante preoccupazioni che ti afferrano la mente. Io spero che il cammino delle mie bambine sia bello. Credo di insegnargli per il meglio il valore che i miei genitori hanno insegnato a me.

Fam. Astolfi 

13.

La mamma – Il valore che do alla vita è immenso, sono felice di vivere questa vita, felice di essere nata e di vivere in serenità, cercando ogni giorno di dare sempre più valore a questa mia vita e a quelle persone che mi stanno vicino. Con gli anni ho capito sempre più quanto sia importante e soprattutto credere in me stessa e dando valore alla  vita che è indispensabile, perché la vita è importante e esserci e amare.

Fam. Schiavetta 

14.

La mamma – La storia della giovane Englaro, la sua fine, ha acceso non solo un dibattito nazionale ma ci ha costretto ad interrogarci. Ognuno di noi se lo sarà già chiesto, sia di fronte all’agonia di un parente, sia perché si sarà immaginato in una situazione del genere: se venissi colpito da un male incurabile e molto sofferente, desidererei essere aiutato a morire? La legge deve permettere ai medici di aiutare un malato in fase terminale che chiede di morire? Considerato da un punto di vista individuale la libertà di morire quando si pensa di essere alla fine della vita, o il diritto a una morte dignitosa è difendibile e anche desiderabile. Ma collettivamente? In quanto società fatta di persone? Ammettere ufficialmente che la  volontà di abbreviare la vita di qualcuno perché non ha più futuro, perché è dolorosa o incosciente, significa riconoscere che la vita vale solo se è bella e utile! E non è questo lo stesso messaggio impietoso che ci viene costantemente ripetuto dalla società dei consumi, della società nella quale viviamo? Non è un argomento facile da trattare, e non ci sono risposte facili da dare. È sicuramente una tematica che merita un ulteriore approfondimento e nella quale vale la pena di riflettere.

Fam. Colella 

15.

La mamma – Io sono nata in una famiglia favolosa, di sani principi, cattolica. Diventando la mamma di due bambini provo ad insegnare loro tutto quanto mi hanno insegnato i miei genitori, è difficile essere mamma. Rispondere alle domande di mio figlio, trovare l’equilibrio, spesso non riesco a trovare le parole, spiegare i comportamenti degli altri perché anche io non li capisco. Per primo gli insegno ad amare il prossimo, dare fiducia alla gente, pensare e dopo parlare, portare rispetto a tutti, essere sempre sé stessi, l’importanza dello studio. Ho dentro tante domande che non trovano risposte. Faccio di tutto per loro che sono felici, spensierati, devono fare i bambini. La sera quando ho un po’ di tempo per pensare mi sento tanto stanca, quando penso al futuro dei miei due figli prego Dio che li assista. Gli spiego che se vogliono possono fare di tutto “basta aprire le ali e volare.” Ma io ci credo in quello che gli dico? Mi confronto con la realtà?

Fam. Jastrzebska 

16.

La mamma – La vita secondo me ha un valore che non si può quantificare, è una cosa bellissima poter vivere vicino alle persone care. Vivere è amare. E ci si accorge ancora di più del valore della vita quando un nostro caro non c’è più, quando viene a mancare.

Fam. Chiominto 

17.

Il papà – La mia mamma mi ha messo al mondo. Cerco di trasmettere questo valore a mio figlio. Spiego sempre a mio figlio che la vita è importante, spero abbia un buon futuro.

La mamma – La vita è importante, dovremmo essere grati di avere la salute, avere un lavoro. Dalla nostra vita abbiamo messo al mondo nostro figlio. Noi viviamo in modo molto semplice apprezzando ogni valore di essa.

Fam. Taddei 

18.

Il papà – La vita è un valore assoluto. Infatti si dice che “finché c’è vita c’è speranza.” Quindi ogni essere umano dovrebbe tutelare la propria e quella altrui perché non c’è bene più grande. Certo se pensiamo a chi non ha niente, a chi è malato e si trova a pensare che sarebbe meglio morire, non possiamo non pensare che forse, al loro posto, anche noi non ragioneremmo così. Personalmente penso che la vita veramente è il dono più grande e che bisogna apprezzarla in ogni sua sfaccettatura, anche se difficile. Per quanto riguarda il mio modo di vivere, ovviamente correlato con chi mi circonda, penso sia soddisfacente, pur non essendo esente da momenti difficili e di sconforto.

La mamma – Bella domanda!! A me il termine VALORE da dare alla vita non piace. Perché mi da l’idea di un qualcosa che si può stimare per poi comprare. La vita va vissuta, perché è data da un complesso processo chimico che nessuno sceglie, ma viene dato da altre persone. Infatti la vita è lo stato di attività della materia organica. Essa ci da la possibilità di viverla come ci si presenta, se si parla di chimica, nel senso che se geneticamente una persona è predisposta ad avere delle problematiche non possiamo fare altro che accettarle e sperare che qualcuno di dovere trovi il rimedio. Ma se si parla sotto l’aspetto psicologico essa si può modificare e migliorare a nostro piacere. Anche se questo, ahi me, non è sempre facile. Proprio in questi giorni, grazie alla povera Eluana Englaro, si parla molto della vita. Penso comunque che essa vada vissuta con dignità e con gratitudine, proprio perché viene data da altri, anche se non giudico coloro che decidono in certe circostanze di finirla lì. Per quanto riguarda la mia vita posso ritenermi soddisfatta anche perché sono sempre stata libera di decidere cosa fare e non fare, rispettando sempre tuttw lwe regole per far sì che il mio prossimo possa vivere bene.

Fam. Puntorieri 

19.

Il papà – L vita è il valore più prezioso, quello da proteggere ad ogni costo anche perché, molto prosaicamente, non possiamo permetterci sbagli. È tuttavia difficile individuare il limite di intervento/ingerenza nella vita altrui, anche a costo di lederne la libertà. Gli ultimi fatti di cronaca (Eluana Englaro ) mi hanno messo di fronte ad interrogativi a cui al momento non so dare risposta. La  vita va protetta, ma posso arrogarmi il diritto di decidere anche per gli altri cosa è la vita? Posso decidere per un altro senza offrirgli opportunità? Io non avrei mai preso in considerazione l’idea  dell’aborto ma posso dire ad una donna, magari violentata, di non abortire se non sono pronto, come comunità, a farmi carico di quel bambino? Sarebbe facile pontificare dall’alto di una vita senza problemi ma parrebbe anche ipocrita. Uno degli insegnamenti che mi ha sempre colpito nel Vangelo è il “Chi è senza peccato scagli la prima pietra.” E io non posso scagliarla, perché capisco che gli altri non sono stati fortunati come me e quindi le loro scelte sono, in parte, forzate. Le difficoltà che affronto nella  vita di tutti i giorni (compresa quella di scrivere queste righe) sono ben poca cosa rispetto agli altrui drammi. Io comunque avrei il conforto della fede in Dio che mi aiuterebbe ad accettare la realtà delle cose, ma è facile dirlo ora. In caso di vere difficoltà, se vedessi mio figlio/figlia nelle condizioni di Eluana Englaro, mi rifugerei nella fede ma quella da sola basterà ad aiutarmi a sopportare la situazione? Sicuramente avrei bisogno dell’aiuto della comunità. Spero di trovarne.

La mamma – Alla vita io do una grande importanza. La vita è un grande dono, un evento importante. Ma mi rendo perfettamente conto che a volte ci vuole coraggio per viverla. Situazioni spiacevoli possono rovinarti tutto e a quel punto o si ha una grande fede o è finita. L’aggrapparsi a qualcosa, qualcuno a volte può essere di aiuto. Non condanno chi fa scelte diverse, chi rinuncia e fa rinunciare alla vita, perché tanti possono essere i motivi. Certe situazioni occorre viverle per poter esprimere opinioni quindi secondo me, l’importante in questi casi è il silenzio, il rispetto per chi sta affrontando o con coraggio ha affrontato situazioni così fragili. La mia vita cerco di viverla e di farla vivere in maniera dignitosa, rispettando tutto e tutti anche se non sempre, purtroppo si è ricambiati.

Fam. Favuzzi 

20.

Il papà – La vita è un passaggio più o meno breve che ogni giorno va apprezzato e “valorizzato.” Io ogni giorno cerco di dargli un senso ed a volte ci riesco, altre no. A fine giornata quando mi fermo a riflettere, mi accorgo che è stato bello incontrare alcune persone, scambiare le proprie “storie,” le proprie idee o, semplicemente, aiutare qualche persona in difficoltà. Alcune volte però, mi capita di aver vissuto un giorno “vuoto,” senza alcuna nuova emozione, senza alcun accrescimento interiore, senza scambi di idee “interessanti” e mi sembra di essere stato immobile o di aver perso tempo.

La mamma – E’ una domanda difficile, perché spesso si da per scontato che la  vita ci sia. Riflettendo, la vita per me ha un grandissimo valore, anche perché ha un termine e per questo motivo la “vita terrena” deve essere vissuta in maniera positiva, intensamente, cercando di non buttarla via, come purtroppo tanti giovani oggi fanno. La vita è un bene prezioso, io ho dato la vita a mio figlio e mi rendo conto, vedendolo crescere sereno e felice, che “miracolo” ciò sia stato. Credo di vivere la vita in modo “cristiano,” che per me significa impegnarsi ogni giorno nel far sì che le cose che si devono fare vengano fatte correttamente, senza “mezzucci,” significa sperare che il domani sarà migliore per i nostri figli, significa dare amore a chi hai vicino, ma anche amore agli altri (a volte basta una parola o un sorriso), credo di vivere essendo orgogliosa di ciò che ho realizzato e spero di continuare a sentirmi “pulita dentro”, degna di guardare gli altri a testa alta, senza dovermi vergognare per cose poco degne di essere fatte.

Fam. Simonetti 

21.

Il papà – Il mio valore per la vita è: la famiglia, essere sincero, onesto, e cerco di insegnare questi valori anche ai miei figli.

Fam. De Silvi 

22.

Il papà – La vita è un dono prezioso che ci è stata data da Dio e quindi mai deve venire a mancare, se non voluta dal Signore. La mia vita è felice e serena anche se giornalmente ci possono stare anche dei problemi. Ma sono contento perché ho una famiglia meravigliosa, una moglie che mi ama e una bimba splendida, quindi non posso volere di più dalla vita.

La mamma – La vita è qualcosa di sacro, ce l’ha data Dio quindi bisogna dargli valore e per noi cristiani essa è indispensabile. Non si può pensare di toglierla, come per esempio quello che hanno fatto ad Eluana Englaro quella ragazza che è stata in coma per 17 anni e tutto ad un tratto è venuto il momento di non alimentarla più e non dargli né cibo né acqua per farla morire piano, piano. Io sentendo tutto ciò mi sono sentita stringere il cuore perché se Dio ci ha dato questa vita “terrena” perché Eluana l’hanno fatta morire? Per me è stato veramente spregevole quello che è stato fatto. Non potrei mai pensare che un essere umano, in questo caso indifeso che non si sa se al punto di morte abbia sofferto gli si possa levare la vita, non credo che Dio vedendo tutto ciò sia stato contento. Anzi penso che sia stato molto avvilito e dispiaciuto. La mia vita “terrena” è giornaliera, si vive giorno dopo giorno con la propria famiglia, in serenità, alcune volte con emozioni più o meno forti; so che non bisogna attaccarsi troppo a questa  vita perché so che noi siamo di passaggio, ma secondo la religione cattolica, le nostre anime un giorno vivranno per sempre la vita “eterna” senza cattiverie e malattie e saremo tutti felici.

Fam. Cantalini 

23.

La mamma – La vita andrebbe vissuta in maniera positiva in tutte le sue sfumature, ma molto spesso non è così. La vita ci offre sia momenti belli e sia momenti meno “entusiasmanti,” anche questi ultimi vanno visti come insegnamenti per migliorarci, e non per piangerci addosso. La vita “terrena” è breve, quindi dovremmo avere sempre il sorriso sul nostro volto, le braccia sempre aperte per stringere le persone che incontriamo. Ma la maggior parte del nostro tempo lo passiamo a sentire e vedere notizie, fatti che ci fanno rabbrividire e piangere e ci fanno temere per il futuro dei nostri figli. Per me la vita è sacra e non si tocca, in tutte le sue sfumature. Ringrazio Dio di essere nata e di avere una famiglia che per il momento riesco a proteggere anche nei  momenti non proprio sereni, cerco di insegnare ai ragazzi comportamenti ispirati al rispetto degli altri, anche se diversi da noi per qualsiasi motivo, gli parlo di solidarietà, di rispetto per la natura, bisogna saper ascoltare gli altri per poter essere ascoltati quando ne sentiamo la necessità.

Fam. Busco 

24.

La mamma – Alla vita do valore più importante. Malgrado tutti i miei problemi riesco a viverla più che decentemente e a farla vivere a mia figlia il meglio possibile insegnandogli i valori cristiani: amare il prossimo, essere disponibile e aiutare gli altri.

Fam. Antonetti 

25.

La mamma – La vita è preziosa e come tale occorre conservarla nel miglior modo possibile. Penso di vivere in modo più che decoroso, responsabile, nel rispetto degli altri e delle cose degli altri.

Fam. Della Rocca 

26.

La mamma – Oggi pensando alla vita mi viene da pensare ad un miracolo, una magia, e se penso alla vita che verrà, nel futuro regno di Dio, so che questo miracolo, questa magia saranno moltiplicati per tutte le stelle del cielo! Purtroppo nell’adolescenza ho tentato il suicidio, a distanza di tempo penso di essere stata una bambina che non sapeva cosa stava facendo. In questo periodo ho un rapporto stupendo con la vita e con tutto… non so se questo benessere sia dovuto ai farmaci oppure ad un percorso spirituale che mi ha portato alla pace interiore. Riesco a vivere la mia vita fortunatamente in modo decente, senza prostrarmi a nessuno e camminando a testa alta! Essere genitori non è facile, ma l’amore per mia figlia e di mia  figlia è una magia simile alla vita!

Fam. Ricci – Giannini 

27.

Il papà – La vita secondo me è la più bella cosa che ci sia al mondo, ma ci sono cose a volte che non riesco a capire. Io spero sempre con tutto il cuore che ognuno di noi possa fare il ciclo della vita in tranquillità, in armonia e con tanta salute, ma a volte credo che la vita sia molto crudele, per crudeltà parlo di quelle persone che a causa di un brutto male vengono a mancare ai loro cari e così la loro vita viene troncata improvvisamente senza potersi opporre. Vorrei inoltre che tutti potessero vivere in modo decente senza mai perdere i valori della vita, come per esempio il rispetto che oggi è sempre più difficile da trovare.

La mamma – La vita secondo me è al primo posto in assoluto ed è ciò che di più bello abbiamo, e allo stesso modo anche la salute ha la priorità in tutto. Io mi ritengo una persona non fortunata, ma di più; ho una splendida famiglia con due figli che stanno bene, sia io che mio marito lavoriamo per poterci mantenere e credo che non ci sia nulla di più bello, quando la sera siamo stanchi, dello stare vicino ai nostri figli. Per questa mia serenità devo ringraziare i miei genitori che mi hanno insegnato che per poter vivere bisogna lavorare onestamente e spero di saper trasmettere la stessa cosa ai miei figli, anche se la società in cui viviamo non ci da un grande aiuto. Però non posso fare a meno di pensare a chi non ha neanche un tetto dove potersi riparare, ai tanti bambini orfani e a quelli che vengono sfruttati. Perciò quando sento lamentare le persone, che secondo me lo fanno in modo ingiustificato, provo molta rabbia; spesso sgrido mio figlio quando mi chiede continuamente di comprargli dei giocattoli perché penso che sia giusto che viva la sua infanzia spensierata, ma deve anche guardarsi intorno e pensare chi sta peggio di lui e non solo guardare chi sta meglio! Questo credo che anche molti adulti dovrebbero imparare.

Fam. Cafarotti – Ciriaci 

28.

I genitori – Rispettiamo la vita perché è un atto d’amore e rispettando la  vita rispettiamo i nostri genitori che ce l’hanno data. La nostra vita a vediamo attraverso gli occhi delle nostre madri, vite vissute nel dolore, di perdite di cari e anche di gioie, quella gioia che sentiamo quando guardiamo i nostri figli che sorridono, che piangono, che corrono, che litigano, che ci abbracciano e daremo sicuramente la nostra vita per loro, perché quando metti al mondo una vita si diventa responsabili e consapevoli, perché la vita è un bene prezioso, ma purtroppo nel corso degli anni ci dimentichiamo dell’importanza di essa. Non gli diamo il giusto valore. Tante volte viviamo una vita che non ci appartiene, sempre alla ricerca di qualcosa che non si capisce neppure cos’è, forse perché siamo degli egoisti o non stiamo facendo la volontà del Signore. Noi dobbiamo gioire alla vita, perché questa vita non è niente senza un sorriso e che proteggiamo a denti stretti e con tutta l’anima quando sentiamo che ci viene a mancare.

Fam. Mammucari – Carli 

29.

Il papà – Fino a quindici anni fa, devo dire onestamente ho dato poco valore alla vita, mi sembrava di vivere in un mondo precario, pericoloso. Poi Lucia, e di conseguenza Andrea e Martina, improvvisamente la vita è diventata piena di importanza. Riesco a vivere in maniera più che decente perché sia io che mia moglie sappiamo darci al sacrificio dovuto per renderla tale.

La mamma – Il valore che diamo alla vita va oltre la sacralità e l’amore donato da Dio. Io e mio marito abbiamo insegnato ai nostri figli a guardare la vita  con ottimismo, non arrendersi nei momenti brutti, e ce ne sono parecchi, di aver fiducia in noi stessi e nella possibilità di modificare le cose che non vanno, che non ci piacciono. Nel confrontarci con il quotidiano, le problematiche economiche, le difficoltà del mondo del lavoro, i propri desideri e quello che veramente si può fare o comprare (vedi spesso la TV che insegna ai bimbi che tutto si può avere, ottenere con facilità) penso spesso alla mia infanzia, fatta di giochi e divertimenti come ogni altro bambino, ma sempre cosciente della situazione di operai dei miei genitori, senza eccessive pretese. La parola che invece sento pronunciare dai miei figli è: “Cosa mi compri?” senza accorgersi che per comprare loro, si deve negare a qualcun altro in generale perché noi tutti occidentali possiamo consumare (acqua, cibo, riscaldamento, divertimenti), di quelle risorse se ne deve privare qualche altro popolo meno fortunato. Per questo alla domanda dei miei figli (cosa mi compri?) a volte rispondo di no! Non trovando l’approvazione di mio marito ma sentendomi coerente con il mio essere contro ogni spreco.

Fam. Gigli - Attanasio 

30.

La mamma – Penso che la vita abbia un valore assoluto, come per ognuno di noi credo. Sono convinta però che ognuno ha il diritto di decidere per la propria se questo non comporta offesa o male agli altri. Quando ci capita di dover prendere delle decisioni che riguardano la vita degli altri se c’è buona fede quello che decidi è comunque doloroso. Non sopporto lo sciacallaggio dei mass-media, dei politici e di alcuni uomini di Chiesa. Tutti fanno enunciazioni che ci illuminano la vita e ci risolvono il problema: il problema è che il dramma il giorno dopo rimane a noi. Io e mio marito abbiamo lottato per avere un bambino quindi per noi vivere nel modo più dignitoso e sereno possibile lo dobbiamo soprattutto alla figlia che abbiamo generato.

Fam. Giammatteo – Capaccioni 

31.

Il papà – La vita è un valore importante ma non assoluto. Tutto sommato posso dire di aver vissuto fino ad ora la mia vita in modo molto positivo facendo molte delle cose che avrei voluto fare ed, ovviamente, rinunciando ad altre che anche se volute non mi è stato possibile realizzare. Probabilmente una delle cose della mia vita che oggi non apprezzo moltissimo è il mio lavoro che non mi entusiasma più e che talvolta sarei tentato di cambiare. Tutto sommato posso dire che oggi la mia vita è OK.

La mamma – Ho due brave figlie ed un marito “meraviglioso, giusto.” Sto realizzando a tappe e progressivamente i miei obiettivi. Quello che un po’ mi manca, non è così importante,  avere più tempo e soldi da dedicare ai viaggi.

Fam. Ianni 

32.

Il papà – La vita ha un valore immenso, vivere significa comunque partecipare la creato, contribuire nel proprio piccolo essere alla sinfonia dell’universo. Vivere non è sempre semplice, anzi a volte è faticoso e di grande impegno ma è un’esperienza originale (in quanto unica e diversa tra creatura a creatura), intensa e forte. È il dono più grande del Creatore che ce ne fa disporre liberamente e credo che abbia per ciascuna creatura un senso ancora più alto di quello percepito. La vita andrebbe sempre rispettata, la propria e quella di tutti gli altri, pur nel rispetto dei suoi limiti naturali che non credo sia giusto violentare per alcun motivo (meno che mai per una supposta superiorità dell’uomo su Dio e sulle regole del suo creato. Riesco a viverla decentemente? Bah, ci provo… ma c’è sempre la sensazione che si sarebbe potuto fare meglio nel passato, non si sta facendo quanto si potrebbe nel presente e non si sia capaci di fare il meglio domani. Ma forse (forse… non sono assolutamente certo) è proprio questo uno dei valori più alti della vita e della partecipazione al creato, e cioè: vivere è cercare di migliorarsi continuamente.

La mamma – Ho grande rispetto per la vita cercando di viverla pienamente godendo della mia famiglia e nei rapporti con gli altri. La vita è un gran dono che Dio ci ha dato e tutti abbiamo il dovere di non buttarlo via. Facendo un lavoro che vede anche la fine di questo viaggio ho un gran rispetto per la morte, è un momento che va vissuto con una partecipazione tale da far appunto riflettere sull’importanza della vita e delle cose veramente importanti.

Fam. Maola

33.

Il papà – Il valore che possiamo dare alla vita è un valore grandissimo. Ma molto spesso questo valore non viene capito! Molti bambini non vengono messi al mondo e altri buttati via come se fossero spazzatura. I giovani di oggi non apprezzano il valore della vita e per fare bravate mettono in pericolo la propria vita o addirittura la perdono. E vite che non possono essere decise dalla propria persona perché non è in grado di farlo e decidono gli altri per loro.

La mamma – Noi nonostante tutto viviamo la nostra vita decente e cerchiamo di far vivere la vita ai nostri figli serena. Anche se oggi è molto difficile, di problemi ce ne sono molti e anche molto gravi, ma nessuno è in grado di risolverli, sentiamo solo parole, parole, parole e non si vedono i risultati. Ci sentiamo sempre più soli ad affrontare questa vita sempre più difficile.

Fam. Cupellaro

34.

La mamma – Caro parroco, non è tanto semplice rispondere alla tua domanda… ci provo. La mia vita? Nonostante tutto cerco di viverla serenamente, anche là dove delle volte incontro delle difficoltà che a me sembrano così ampie e difficili da risolvere, in special modo in famiglia, nella vita di tutti i giorni, quant’è dura! Ma ne esco sempre vittorioso perché non posso permettermi di lasciarmi andare, non si può…

Fam. Colacchi

35.

Il papà – Per noi genitori diamo un buon valore alla vita anche se a volte è molto difficile andare avanti con tre figli, allora bisogna pensare a loro, il lavoro, per mantenere la famiglia il meglio possibile, nella tranquillità, nel calore e nell’amore familiare. Come sono cresciuto io, con i miei genitori che hanno fatto molto per noi, così voglio fare anch’io per i miei figli. I valori della vita e del prossimo, lo faranno anche loro, penso!

Fam. Moretti

36. 

Il papà – Quale valore do alla vita? Per quanto mi attiene, la risposta è semplice, in assoluto il massimo valore e, comunque viene dopo al bene, all’amore ed alla vita dei miei figli per i quali darei la mia vita, io la penso così. In questi anni in cui viviamo la nostra vita, nonostante la velocità, il dinamismo, la competizione, lo stress che si accumula, nell’affrontare questioni ove l’uomo ha la capacità a volte di renderle il più complicate possibili, debbo dire che vivo bene. Credo che la vita sia un dono e che la vita che generi nei tuoi figli un miracolo, il bene che si prova per essi è immenso, totale e da essi trai la forza per andare avanti con determinazione ed ottimismo, questo  per me, il senso della vita.

La mamma – Il valore che do alla vita è altissimo, è al massimo. Darei la mia vita per i miei figli, perché stiano bene. Sì, riesco nonostante tutto a vivere nel modo più decente possibile, fortunatamente ho una famiglia che adoro, sia i miei figli e mio marito che i miei genitori e i miei suoceri, e devo dire grazie a loro perché tutto quello che ho sono riuscita a farlo con il loro aiuto. Ho fortunatamente anche un buon lavoro anche se c’è un po’ di crisi, ma bene o male a scuola i bambini ci devono andare (io ho una cartoleria).

Fam. Montagna 

37.

La mamma – Ritengo che la vita sia un dono molto prezioso, da non sprecare. Personalmente sono carica di gioia di vivere e mi piace vivere ogni istante della giornata. Secondo me non bisognerebbe rinunciare a niente di quello che si vuole fare, ovviamente nei limiti della decenza e delle possibilità. Sono dell’idea che “ogni lasciata è persa.” Non bisognerebbe mai rinunciare a vivere, una vacanza  con la famiglia, una domenica con gli amici, una serata con i genitori, perché poi quando non ci sono più ci sembra di aver sprecato il tempo che avremmo potuto trascorrere con loro.

Fam. Barbati 

38.

Il papà – Non ci soffermiamo mai a pensare al valore della nostra vita. La frenetica quotidianità, il lavoro, gli impegni, i problemi, i figli e le preoccupazioni legate alla loro crescita, le esigenze che ci impone la nostra società, esigenze talvolta superflue che ogni giorno ci affanniamo a rincorrere e inseguire come veri e propri traguardi. Traguardi che bisogna  raggiungere non per necessità ma per stare al passo con tutto ciò che ci circonda e senza i quali saremmo giudicati diversi. Oggi il valore della vita sembra essere legato soltanto a questi superflui traguardi, i quali, ogni giorno mettono a repentaglio la nostra tranquillità e a volte anche la nostra integrità morale. Che valore si può dare alla vita se si mette a rischio tutto ciò? La vita è la cosa più importante per un essere umano senza la quale non potrebbe avvenire tutto il resto. È un dono di Dio, del quale dovremmo avere più rispetto. Nonostante tutte le difficoltà che incontriamo su questo percorso, cerchiamo di vivere in modo decente e cerchiamo di trasmettere anche ai nostri figli che, per affrontare bene la vita bisogna accontentarsi di quello che ci offre, perché altrimenti rischieremo di raggiungere solo tanti traguardi senza poi stare bene. Il traguardo più importante è quello di vivere in serenità con noi stessi e gli altri.

Fam. Pontecorvi 

39.

Il papà – In tutta sincerità non riesco ad attribuire un significato al termine vita in quanto tale e dunque neanche un valore. Credo che però sia utile porsi questa domanda quando è necessario decidere del destino di alcune specifiche vite, per determinare se siano in grado di operare le proprie scelte liberamente o che per loro debba farlo. Rientrano in queste categorie vari problemi etici anche distanti tra loro. Tra questi rientra anche l’aborto, che ritengo essere una delle scelte più difficili possibili affidate ai genitori, particolarmente quando si rilevano anormalità nella gravidanza o quando essa arriva inaspettatamente in una coppia non ancora pronta a farsi carico dell’impegno psicologico ed economico di crescere un figlio. Nel caso dell’eutanasia credo sia giusto consentire a persone affette da gravi patologie, tipo malattie degenerative senza possibilità di recupero e comunque in grado di vivere solo con mezzi artificiali, di decidere quando porre termine alla propria sofferenza anche lasciando per iscritto le proprie volontà in caso non si fosse in grado di esprimerle in un secondo momento. In merito ritengo che lo strumento più adeguato a porre fine alle controversie sia il testamento biologico che consentirebbe di scagionare di qualsiasi responsabilità coloro che attuano la volontà dell’individuo.

Fam.Rago – Tucciarelli 

40.

La mamma – La vita ha un grande valore che non si può descrivere così su due righe. Per me che ho avuto tante esperienze sia personali e familiari, so solo che dalla  vita si deve prendere tutto il bene e il male e farne tesoro. Noi della nostra famiglia essendo molto semplici e umili, non pretendiamo molto dalla vita, l’unica cosa che conta veramente è l’unione e il bene per i nostri figli e per tutti noi, anche se nei nostri giorni la vita è diventata davvero difficile, siamo pronti ad affrontarla con tanti sacrifici e cerchiamo di renderla noi una “vita decente!”

Fam. Mastrostefano – Calcatelli 

41.

Il papà – Per me la vita è importante perché ho messo al mondo due figlie, di cui sono orgoglioso, e prego sempre il Signore che non gli succeda mai nulla. La vita che vivo con la mia famiglia è decente, anche se in questa società non è semplice andare avanti.

La mamma – La vita è un bene prezioso è come una fonte dove tutti ci dissetiamo. Molte volte non viene apprezzata come si dovrebbe, ci si rende conto di quanto essa sia importante solo quando stiamo male, quando viene a mancare qualcuno di caro. Dovremmo farci l’esame di coscienza più spesso, così ci renderemmo conto di quanto la vita è importante. Nella mia famiglia riusciamo, se pur certe volte con difficoltà, a dargli un giusto valore, soprattutto con i tempi che corrono mi ritengo molto fortunata. Sia io che mio marito avevamo come obiettivo, quando ci siamo sposati, la famiglia e grazie a Dio c’è, anche se portarla avanti non è semplice.

Fam. Dominizi 

42.

La mamma – Per me la vita ha un valore molto alto, è un bene prezioso che Dio ci ha regalato e che purtroppo non tutti lo sanno apprezzare soprattutto le nuove generazioni. La mia vita la vivo molto bene soprattutto in famiglia. Io penso che, non so potrei anche sbagliare, se in famiglia c’è amore, armonia, rispetto e quant’altro già si vive bene. Poi ovviamente ci possono essere dei problemi, che siano economici o altro, comunque se c’è salute che è la cosa più importante e amore la vita è una cosa meravigliosa.

Fam. Leoni 

43.

La mamma – La vita è una cosa molto importante e unica, dove ogni istante è prezioso, che sia per imparare o per insegnare qualcosa va sempre vissuto pienamente. Purtroppo però non sempre ci si riesce a causa degli eventi della vita e allora capita in certi periodi più o meno lunghi non si ha né la  voglia né la forza di fare niente, né di credere in niente, allora si va avanti giorno per giorno fino a che non si riesce a trovare un appiglio per riprendere in mano le redini della propria figlia.

Fam. Giammatteo – Leoni 

44.

La mamma – Io do molto valore alla vita, la mia e quella degli altri. La vita è una sola, è un dono e non va sprecata. Nei giorni passati si è tanto parlato di quella ragazza che stava in coma vigile da 17 ani e del papà che gli ha fatto interrompere l’alimentazione. Posso provare a mettermi al posto di quel papà, vedere quella figlia tutti i giorni in quelle condizioni deve essere un dolore insopportabile, ma non lo giustifico per quello che ha fatto perché era una VITA che comunque lui ha spezzato. Quella ragazza era viva, non era attaccata ad una macchina, respirava da sola, sì, è vero era alimentata artificialmente, doveva essere lavata e via dicendo, è vero anche che io fortunatamente non ci sono passata, non posso capire fino in fondo il suo dolore, ma io penso che la vita è un dono di Dio e nessun essere umano può prorogarsi di decidere se un uomo deve vivere o morire, in qualsiasi stato egli fosse ridotto. Una mia amica ha lavorato in un istituto a Roma dove ci sono queste persone in coma vigile, anche ragazzi giovanissimi ridotti così da incidenti stradali, beh di avvenimenti me ne ha raccontati e ho tratto la conclusione che sono vivi a tutti gli effetti. È come se ci nascesse un figlio con un handicap gravissimo, che facciamo perché non può vivere una vita come noi decidiamo di ucciderlo? Beh, è ovvio che no, e deve essere  no anche per quelle persone che per qualche causa si ritrova in queste condizioni, vale comunque la pena di viverla questa vita non vita. Per quanto riguarda se riusciamo a vivere una vita decente, io credo di sì, poi dipende da come è sottinteso “decente.” Io e la mia famiglia viviamo una vita semplice, cerchiamo di rimboccarci e maniche tutti i giorni, di stare nelle regole della società e ai valori che i nostri genitori ci hanno insegnato. Siamo persone oneste che non cercano di fregare il prossimo, anche se sono loro sempre pronti a fregare noi e cerchiamo di educare i nostri figli al meglio che possiamo.

Fam. Bagaglini      

45.

La mamma – Il valore della vita secondo me è la cosa più importante, potremmo essere ricchi o stare meglio di altre famiglie ma bisogna sapersi accontentare per quello che Dio ci ha dato.

Fam. Manini 

46.

La mamma – Il senso della vita è un mistero grande e come tale mi è difficile sintetizzare in poche parole quello che intendo dire. Quando ci soffermiamo a pensare in modo profondo ad essa solitamente siamo portati a guardarci indietro, a ripercorrere quello che è stato il nostro vissuto e ci accorgiamo che inevitabilmente tendiamo a tracciare un bilancio. Almeno per me, che qualche anno dietro le spalle ce l’ho, è così. È la stagione della vita in cui sono già accadute molte cose importanti,quelle che segnano la nostra strada: un lavoro più o meno consolidato, le persone care che ci accompagnano e condividono con noi le gioie e i dolori che ci riguardano, i figli a cui abbiamo affidato le nostre speranze e le nostre esperienze per prepararli a spiccare il volo da soli. Quello che invece ci aspetta in futuro è un’incognita più o meno percettibile. Ritengo che, per assaporare in pieno l’essenza stessa della vita, occorre innanzitutto un impegno costante con noi stessi, che ci sia la possibilità di cambiare le nostre opinioni e convinzioni senza per questo vedere traditi i nostri principi. La libertà di pensiero e la “leggerezza” d’animo sono ingredienti che ci aiuteranno a valutare in modo obiettivo i nodi che man mano dovremo sciogliere per fare le nostre scelte. Sono portata a considerare il bicchiere sempre mezzo pieno, e credo che questa sia la mia filosofia di vita nella maggior parte dei casi. Il valore che do alla vita è inestimabile seppur con tutte le contraddizioni che la animano. La vita è una opportunità, è la possibilità di lasciare in questo passaggio una traccia tangibile e auspicabilmente apprezzabile per chi ci sta dietro.

Fam. Rondoni 

47.

Il papà – Il valore della vita per me è quello di averla ricevuta e renderla migliore per me e gli altri.

La mamma – Ci è stato dato il dono della  vita e quindi bisogna apprezzarla al meglio. Viviamo in una società abbastanza complicata, anche se non sono contenta di tutto cerco di adeguarmi ad essa. Non c’è più comunicazione, ci si isola da tutti per colpa dei computer. Cerco di insegnare alle mie bambine di aiutare il prossimo e di combattere per ciò che è giusto.

Fam. Calcari 

48.

Il papà – Essere cresciuto in una famiglia religiosa, con valori sani e umili, è stato per me un punto di riferimento della mia vita. Pertanto quello che a me è stato insegnato è ciò che io giorno per giorno provo a trasferire alla mia famiglia. Lavorare e dare loro la serenità e la gioia di poter stare tutti insieme.

La mamma – La vita ha un valore immenso e viverla in maniera decente bisogna viverla giorno per giorno e accettare tutto quanto ti viene donato lavorando in famiglia e fuori, dialogare con i figli, quello che hanno insegnato a me cerco di trasmetterlo ai miei figli perché so che è giusto e bene o male viviamo decentemente.

Fam. Coluzzi 

49.

Il papà – In un periodo in cui non siamo risparmiati dal sentire notizie di cronaca folli e bestiali, dallo sballo per una serata in discoteca, al dar fuoco a qualche senzatetto fino agli stupri di gruppo, la domanda è quanto mai appropriata, in quanto coloro che si macchiano di gesti impronunciabili buttano la loro vita e sprecano quegli attimi che ci sono stati concessi, e che dovrebbero essere usati per vivere in semplicità, con divertimento, ovviamente con i pregi e i difetti che la vita porta con sé.

Fam. Felci 

50.

Il papà – Il valore che do alla vita è importante. Cerco di viverla nel modo più spensierato possibile, ma mi rendo conto che in una società che basa tutto sull’apparire più che sull’essere, questo diventa sempre più difficile. Ed è sempre più difficile crescere i propri figli cercando di fargli capire che l’importante è la persona e non quello che si vede esteriormente.

La mamma – Per una donna penso che la vita inizi ad avere senso nel momento della nascita del proprio figlio. A volte capita di lamentarci della nostra vita, perché non è come la vorremmo, ma bisogna pensare che molte persone farebbero di tutto per avere una vita come la nostra, dobbiamo ringraziare Dio tutti i giorni per quello che ci da e soprattutto dobbiamo ringraziarlo perché abbiamo nostro figlio. 

Fam. Pasquini 

51.

Il papà – La vita non ha valore, è un bene prezioso che Dio ci ha donato. Nonostante tutte le cose che si sentono, si cerca di vivere nel modo migliore anche perché non si potrebbe fare diversamente.

La mamma – Il valore che io do alla vita è immenso essendo, a mio avviso, un miracolo, avendo io stessa potuto dare la vita ad un altro essere, per me è la cosa più bella e importante del mondo, sentire che dentro di te si sta compiendo un miracolo è una felicità che le parole non possono descrivere. Il mio pensiero a volte va a chi purtroppo non può avere questa felicità. Ringrazio Dio ogni giorno che anche se con sacrificio e fatica insieme a mio marito e ai miei figli riusciamo a vivere il quotidiano in modo decente e sereno.

Fam. Cellucci 

52.

Il papà – La vita, stupenda e meravigliosa esistenza, come dare valore alla vita? Impossibile! Eppure a volte ti viene spezzata, rubata, infangata: più che quale valore dare alla vita ci sarebbe da chiedersi come difendere la propria vita da tutto ciò che ci circonda. Non credo ci sia risposta. Il rispetto per la  vita e quella altrui… forse il modo giusto per viverla in modo decente.

La mamma – E’ una domanda che si potrebbe scrivere un poema! Personalmente mi ritengo soddisfatta ed appagata da quello che faccio. Ho una famiglia che mi impegna, mi stimola, mi da stabilità e sostegno. Ho al di fuori della famiglia un lavoro che necessita di continua ricerca, è quindi stimolante e soprattutto è quello che avrei voluto fare. Il mio lavoro non prevede mai un punto di arrivo (come tutte le libere professioni) e per questo è fonte continua di approfondimenti. Ho la possibilità di seguire molto la famiglia, dedicandovi molto tempo. Certo le difficoltà sono quelle condivise dalla maggior parte delle famiglie e fra queste il lato economico ha un suo grande peso. Se dovessi scegliere tra un lavoro molto remunerativo che mi toglie completamente lo sazio della mia famiglia ed uno che mi consente, seppur con maggiore difficoltà di essere molto presente, non avrei dubbi su cosa decidere. Mi ritengo molto in dovere di riconoscere costantemente il bene che mi circonda. Possiamo contare anche su un buon sostegno delle nostre famiglie di origine e credo che la presenza dei nonni sia molto importante. I nostri genitori sono presenti senza intromissioni, senza investire il ruolo di genitori sostitutivi e decidere al nostro posto.

Fam. Pasciuto 

53.

Il papà – La vita ha un valore inestimabile, durante il suo scorrere la cosa più bella sono i rapporti con il prossimo, gli affetti con la famiglia e i propri amici; perché l’assenza di questi fa la vita sterile e arida. Sono i sentimenti che si provano per tutto ciò che ci circonda che la rendono bellissima; si riesce a vivere molto bene perché svolgo un lavoro che spesso mi da grandi soddisfazioni, sono molto contento della mia famiglia che sebbene caciarona mi da mota felicità.

La mamma – La vita è un bene prezioso per ognuno di noi. Alcune volte non siamo in grado di capirlo e ci facciamo trasportare da falsi problemi o inutili esaurimenti. Ma nei momenti duri occorre tirar fuori le unghie e reagire per noi e per i nostri figli. io cerco di vivere la mia vita in modo normale e attivo; ma soprattutto cerco di trovare il lato positivo nelle  cose che mi accadono, anche se è difficile. Inoltre sono molto paziente con i miei figli, cerco di seguirli sempre e mi rattrista molto sentire notizie di violenza e cattiveria sui bambini, proprio perché sono a conoscenza del potenziale intellettivo e della dolcezza che hanno, INNATA in loro.

Fam. Antonnicola 

54.

La mamma – La vita è il dono dell’amore di Dio, ed è chiaro che essa è collegata strettamente alla famiglia. L’impegno che noi genitori abbiamo nei riguardi di questa famiglia è una vita comune aperta all’accoglienza ed aiutare i propri figli ad affermare la propria personalità nelle loro scelte future. Vivere oggi è possibile solo se si è in due a lavorare, ci troviamo in un secolo dove bisogna rimboccarsi le maniche, senti parlare di tanta gente che non arriva a fine mese ed è veramente preoccupante. Vivere in modo decente questo è solo quello che ci rimane da fare.

Fam. Melucci 

55.

La mamma – Non si viene al mondo per nostra scelta, non è né una colpa né un peccato, la vita è il dono più grande che il Signore ci ha donato e dovremmo ringraziare di averla, di sentirsi vivi. Diciamo di volere la pace ma noi stessi siamo il campo di battaglia. Combattiamo tutti come ne siamo capaci, ma se cerchiamo nel nostro cuore non sbagliamo mai. Per ogni cosa che abbiamo dovremmo avere gratitudine e essere orgogliosi. La  vita è emozione, gioia, paura, amore, è un dono speciale che si deve accettare, condividere e poi un giorno restituire. Si incontrano molti ostacoli lungo il nostro cammino, a volte non è semplice la vita, ma è solo con l’amore che riusciamo a superare tutto e ad andare avanti per la nostra strada, ed un giorno, quando saremo arrivati al nostro traguardo, capiremo.

Fam. Piccoli 

56.

I genitori – Crediamo che la vita sia un dono, una possibilità che viene data, e considerando il fatto che si vive una sola volta si dovrebbe dare più senso alle cose che facciamo per vivere la vita in modo più sereno e consapevole. Io e mio marito abbiamo ritenuto opportuno rispondere insieme a questa domanda essendo genitori di una bambina che si prepara ad essere un’adolescente. Noi due riusciamo a vivere una  vita decente, abbastanza tranquilla, entrambi siamo consapevoli dei nostri doveri e delle nostre azioni. Purtroppo, tutti i giorni sentiamo parlare di persone che non danno il giusto valore alla vita, persone che uccidono, che tolgono la vita ad altri in maniera gratuita, senza fondamento. Il nostro compito di genitori è quindi di spiegare a Martina che la vita deve essere vissuta in modo responsabile, senza oltrepassare le giuste misure. Inoltre spieghiamo a nostra figlia che ci sono modelli di vita da non seguire, direzioni molto pericolose che non portano da nessuna parte, ma che conducono ad una esistenza infelice.

Fam. Battisti – De Santis 

57.

Il papà – Il valore  che io do alla vita è molto importante e penso che sia giusto viverla  come meglio si crede. Purtroppo nel mondo in cui viviamo parecchi ragazzi non si rendono conto del vero valore della vita che consiste nel poter godere delle cose belle che ci circondano, nella compagnia di buoni amici, nella gioia di avere figli, nell’aiutare il prossimo, non si rendono conto che l’opportunità di viverla è una sola. Per quanto riguarda la domanda di riuscire a vivere in modo decente rispondo che facendo dei sacrifici si può riuscire, l’importante è saper godere delle piccole cose.

La mamma – Bella domanda, decisamente non facile. Che valore do alla vita? Sicuramente un’importanza notevole, penso che la nostra vita, comunque la  viviamo, valga la pena di essere vissuta cercando quello che ci rende felici e cercando di rendere felici chi ci è vicino. Dicendo questo mi rendo però conto che bisognerebbe dare una definizione alla parola “felicità” che ovviamente è soggettiva e quindi non definibile in senso generale, per me essere felice significa riuscire a vivere con tranquillità, rispettando gli altri essendo rispettata, avere ciò che ci necessita ogni giorno, cercare di aiutare ove possibile gli altri, donare e ricevere amore, insomma quella che si definisce con la parola “semplicità!!” quando si decide che è arrivato il momento di mettere al mondo un figlio, in genere, è perché ci sentiamo pronti a prenderci cura di qualcuno che per molti anni avrà bisogno di noi, ma nello stesso tempo siamo noi ad avere la necessità di dare una parte di noi stessi ai nostri figli così da poter vivere per sempre. Posso dire in tutta sincerità che la nostra vita è una vita di cose belle, mio marito ed io siamo riusciti a crearci una bella famiglia, abbiamo una bella casa e degli ottimi amici, ovvio ci sono anche i problemi e le preoccupazioni, ma tutto sommato non possiamo lamentarci.

Fam. Caroselli 

58.

Il papà – E’ la domanda essenziale della propria esistenza, desidererei che ogni individuo la ponesse a sé stesso, ad ogni “incrocio” della vita: anche se non riuscisse a rispondere ritengo che sarebbe ugualmente determinante il fatto stesso di porsi il quesito e non sfuggirlo sempre, con la scusa che “non c’è tempo.” Naturalmente mi chiedo anche io perché vivere, per quale ragione affannarsi, soffrire o godere, odiare o amare. Non riesco a distinguere bene il “valore” dal “perché”: il valore sarà tanto più grande o tanto più piccolo quanto maggiore o minore sarà la risposta al perché? Il perché della nostra vita, il valore della  vita, risiede soprattutto nel giorno per giorno riusciamo a modellare, quasi un’opera di un artista, di un artigiano, che parte con un’idea ma che quotidianamente rivede, affina, migliora. La vita per me è lo strumento che ognuno ha a disposizione per cercare di migliorare l’esistenza umana: si può impiegarla o no, si può impiegarla bene o male. Alla fine dei propri anni l’artigiano si guarderà indietro e cercherà di dare un senso al proprio operato: sorriderà solo se scorgerà linee che abbiano un senso, un significato.

La mamma – E’ chiaramente il massimo dei valori, senza vita nulla esisterebbe. Rispetto la mia vita come quella degli altri, anche se alcuni fatti di cronaca ci hanno indotto a riflettere sulla possibilità di eventuali confini dell’esistenza. Ma su questo fatto non mi voglio pronunciare perché ho troppi dubbi a proposito e non saprei formulare un’opinione decisa. Certe esperienze purtroppo bisogna viverle di persona per avere una conoscenza diretta del problema. Ma per quanto riguarda la mia vita personale posso dire con fermezza che noi, quanto ora, mi sento appagata. Possiedo tutto ciò che conta: l’amore dei miei, una vita serena senza serie preoccupazioni, la gioia di scoprire di sentirsi nutriti da piccoli e anche momentanei momenti di felicità. E tutto questo non è retorica, perché ho ben presente passati periodi calati nel buio, nell’incapacità di sapere cosa mi potesse rendere felice, nella continua insoddisfazione e nella ricerca costante di un generico qualcosa…

Fam. Dibennardo 

59.

La mamma – Proprio in questi giorni è accaduta una cosa per me indescrivibile. Hanno investito mia figlia con la macchina e fortunatamente non è successo nulla di grave. Stava giocando con altri bambini e con il carnevale la macchina non sarebbe dovuta passare, invece, proprio nel momento che mia figlia attraversava per venire da me è passata una macchina e l’ha presa. Io in quel momento non ho capito più niente, mi sono sentita morire, non avevo il coraggio  di avvicinarmi per paura del peggio. Poi mi sono resa conto che la bambina non si era fatta tanto male. E comunque l’ho portata in ospedale e l’hanno trattenuta per due giorni per fare tutti gli accertamenti necessari. Ripensando poi a freddo a quello che era accaduto, ero pervasa dal terrore, per quello che poteva accadere se fosse andata diversamente. La vita è un dono bellissimo e secondo me ognuno di noi dovrebbe tenerne conto. Credo che sia necessario viverla al meglio, in modo rispettoso e più umanamente possibile. La cosa che mi rende felice è quando qualcuno ha bisogno del mio aiuto e io glielo posso dare e trarre la soddisfazione che è servito in qualche modo. Avere rispetto e umanità per le altre persone è la cosa più importante per vivere una vita serenamente con sé stessi e gli altri. Io credo di sentirmi molto pulita  con me stessa, proprio perché quando ne ho l’occasione e la possibilità mi adopero per qualsiasi problema che una persona o un’amica possa avere. Mi fa sentire molto meglio di quando mi compro un bel vestito, e lo dico perché è vero.

Fam. Ranalli 

60.

Il papà – Sicuramente dopo essere diventato genitore do alla vita un valore enorme perché ora per me loro, le mie bimbe sono la vita. Vedi i figli nascere, crescere con le loro esigenze, le loro emozioni e tu fai di tutto perché la loro vita germogli nel modo più naturale e completo possibile. Per me genitore e adulto è ormai una corsa infinita alla ricerca di qualcuno a cui si crede poco, per quanto riguarda la  realizzazione personale, perché, tutto è orientato ed investito per la loro gioia, serenità. Ho spostato il tiro. Loro unico sogno diventato realtà. Per quanto riguarda la presunta decenza della mia vita credo che almeno questa di caratteristica le appartenga. Non sono un santo, non sono il demonio. Sono un uomo che pensa di aver capito un briciolo come funziona e che nonostante  gli anni tendano ad anestetizzarlo, continua a sperare di vivere emozionandosi e costruendo la sua piccola casetta di carta.

La mamma – La vita ha un valore immenso, è inestimabile, nonostante gli ostacoli che sul suo percorso si incontrano e nonostante non sia sempre così come si vorrebbe che fosse. Io mi ritengo molto fortunata e posso tranquillamente affermare di essere soddisfatta di come l’ho vissuta finora, in quanto ho una bella famiglia, amo le figlie e mio marito e sono realizzata nel mio lavoro. Certo spesso mi lamento e a volte penso di fare tanto per nulla, ma poi mi fermo a riflettere e capisco che quello che ho è più importante di quello che vorrei. Vorrei viaggiare, vorrei avere più tempo da dedicare a me stessa, vorrei faticare meno per ottenere ciò che desidero, vorrei…, vorrei…, ma so che se non si “guadagnano” le cose non si apprezzano, per cui va bene così.

Fam. Ermacora 

61.

La mamma – La vita è un dono di Dio e ha un valore inestimabile. Ognuno di noi dovrebbe capire che la vita che ci è stata donata è un bene prezioso e per questo lo dobbiamo conservare gelosamente e cercare di viverlo il meglio possibile senza nuocere alla vita degli altri. Io e mio marito siamo sposati da trentuno anni e dal nostro amore sono nati tre figli. I primi due figli sono ormai grandi, sono sposati e hanno dei figli loro. Invece il più piccolo ha solo dieci anni. È un bambino un po’ vivace che mette spesso alla prova la mia pazienza, io ho cercato di educarlo come gli altri due, ma le generazioni cambiano e tra lui e i fratelli c’è un po’ di differenza.

Fam. Carabella 

62.

Il  papà – E’ chiaro che rispondere a temi cosi importanti e complessi, a cui le persone ed il mondo si interrogano da sempre, non è semplice, soprattutto in pochi minuti sottratti alla frenesia della vita quotidiana. Personalmente credo che una delle proprietà fondamentali dell’uomo è il “dono” della vita, mentre il fenomeno della vita è un dato certo, il suo significato e la sua natura sono cose assai complesse ed oscure e conseguentemente ognuno da un “peso” diverso al suo valore. Se per vita intendiamo vivere e morire, credo che non decidiamo noi il nostro tempo di inizio e fine ma possiamo decidere la qualità con cui vivere la quotidianità, dando il giusto rispetto, la giusta attenzione e cura che ogni essere umano merita e soprattutto ai nostri figli. Ma in realtà la situazione si veste di una complessità maggiore, seguendo i fatti incresciosi che la cronaca narra ogni giorno possiamo vedere quanto sia difficoltoso, quanto, per falsa pietà, ci si vuole liberare di pesi ormai insopportabili, come il vecchio, il malato, il portatore di handicap ecc. Lo so, c’è molta retorica, bisognerebbe trovarsi in certe situazioni per giudicare: vedi il caso Englaro, genitori che gestiscono figli con malattie incurabile e con handicap altamente invalidanti. Ma è proprio da questi esempi che troviamo lo spunto per spiegare (educare) ai nostri figli i valori come il rispetto, la tolleranza, la solidarietà ed il valore della vita stessa, sperando di gettare le basi per una coscienza che li renda capaci di affrontare e gestire situazioni estreme. Educare i figli alla vita significa educarli al rispetto dell’essere umano.

La mamma – Il valore della vita… argomento sempre più attuale di questi tempi. La cronaca quotidiana ci fa constatare quanto la vita umana sembri aver perso qualsiasi valore e  mi riferisco ai neonati trovati morti nei cassonetti, alle vite spezzate dei giovani nei tentativi di furto, negli incidenti stradali, nell’abuso dell’alcool e della droga. Si fa sempre più fatica a vivere decentemente cercando di far quadrare i conti con stipendi sempre più bassi. Ci si pongono sempre le stesse domande: “Che vita avranno i nostri figli?”, “Quale futuro a loro si prospetta?”. E’ difficile dare una risposta ottimistica a queste domande vista l’incertezza attuale. Compito importante di noi genitori è di non perdere mai la speranza mantenendo saldi in questa società individualistica, i valori principali della vita ovvero l’amore ed il rispetto per se stessi, per il prossimo ed il senso di responsabilità.

Fam. Moranti Cesari

63. 

Il papà – Quando ero poco più che ragazzo, vedevo mio padre e mia madre lavorare tutto il giorno, ognuno con i propri impegni; mia madre casalinga e mio padre autista di camion. Crescevano me e i miei due fratelli cercando di non farci mancare nulla. Li guardavo e pensavo che la cosa fosse lontana anni luce da me, non vedevo i sacrifici che facevano o forse facevo finta di non vederli; pensavo che la cosa non mi riguardasse, che mi era dovuto perché loro erano i miei genitori e dovevano provvedere a me. Adesso che anch’io sono genitore posso capire quanti e quali sacrifici si devono fare per cercare di far i propri figli in modo dignitoso e sempre nel rispetto delle regole e trasmettendogli sempre tutto l’amore possibile. Certo caro don Gaetano non è una cosa facile alzarsi da circa venti anni alle 03:00 di mattina per andare al lavoro (anch’io faccio l’autista) lasciando la mia famiglia nel pieno della notte. Delle volte mi viene voglia di mollare tutto! Poi però guardo le mie figlie crescere con  dei sani principi e con dei valori, guardo mia moglie, grande lavoratrice, mamma premurosa e dolce compagna della mia vita. Penso che la strada giusta sia questa: vivere la vita con dignità, amore e tanta forza di volontà.

La mamma – Siamo presi nella vita quotidiana da mille impegni, da orari fissi da rispettare in un modo o nell’altro con tanta fatica, dal lavoro, dalla famiglia, dalla casa. Certe volte non c’è nemmeno il tempo di soffermarmi a pensare se quello che stiamo facendo ci ripaghi in soddisfazione e gioia. La cosa sicura è che alla vita vissuta in se per se io do tanto valore, è un dono prezioso, comunque da vivere minuto per minuto, anche con la stanchezza di tutti i giorni, c’è sempre la voglia di fare, di riuscire a dare a noi e ai nostri figli una vita decente, più di quello che abbiamo avuto noi. Anche se non è certo in denaro che si misurano certi valori, anche quello è importante, per fare avere a loro una preparazione diversa per affrontare la vita in modo giusto. I valori poi sono la cosa che ci deve distinguere: l’onestà, il rispetto per gli altri, la civiltà, il dovere e l’amore verso chi ha più bisogno di noi. Non so se ci riusciremo io e mio marito, ma una cosa è certa: quello che abbiamo, poco o tanto ce lo siamo guadagnato con il sudore, e con l’aiuto di Dio che ci ha dato la salute per fare tante cose e ci ha dato le nostre figlie, il dono più importante che abbiamo. Dopo questo non si può chiedere altro a Dio. Il nostro tesoro lo abbiamo già trovato. Certo, c’è ancora tanta strada da fare, ma come sempre la percorreremo insieme, mano nella mano

Fam. ???

64. 

Il papà – Se dovessi dare un valore  alla vita, sarebbe perché la contemplerei senza viverla. Oppure perché sarei costretto a scegliere in cambio di che cosa metterla a rischio. Potrei dire che non è mia la vita perché possa spenderla o valutarla. Mi limito a viverla, con i suoi doveri e le sue occorrenze, cercando di non illudermi e di non chiederle nulla. Spero di avere un compito, un valore, un senso. Ma rinuncio a capirlo. Cerco di esprimere la mia libertà: essere quello che si vuole da me, lottare per non stravolgermi, per aderire a me stesso e quindi a chi mi ha  creato. Dubito ergo sum: la mia natura è il dubbio. Finché dubito sono vero e posso aderire alla verità, che è anche in me. Ma la vita è anche un peso di doveri e di dolori cui non posso rinunciare. Vorrei esserne liberato. Vorrei che il mio compito finisse. Perché ho rinunciato alle illusioni e la speranza fatica a sostituirle. Non mi resta che affidarmi e cercare con fatica la mia strada. Il sole è dietro le montagne ed io cammino nel buio. Però il sole c’è. Ed io anche.

La mamma – La vita per me ha valore inestimabile e perciò è degna di amore e rispetto per il solo fatto di essere “vita”. La vita è dono di Dio che si esprime a mezzo di un bellissimo atto d’amore dei genitori. E’ un dono unico di cui far tesoro e da non sciupare perché il tempo o il filo che la governa è troppo sottile e corto per comprendere perché siamo qui, chi siamo e dove andiamo. È meraviglioso guardare il tramonto, il mare, il sole, la natura e ciò ci è offerto dalla vita. È triste invece guardarsi intorno e scorgere molti fratelli che non apprezzano la vita propria e quella dei propri simili. Non apprezzare la vita vuol dire negare Dio.        

Fam. Cianchetti – Caponi 

65.

La mamma – Nel periodo formativo della mia vita pensavo che le cose importanti fossero i rapporti con gli altri, credevo di dovermi organizzare per avere più tempo possibile per i rapporti sociali e per la mia crescita. Oggi che ho assistito al miracolo della vita, che amo con tutta me stessa, devo correre tutto il giorno per cose non importanti ma indispensabili; tutti i giorni cerco e mi interrogo su come fare a vivere meglio, ma tutti intorno a me hanno lo stesso ritmo e solo con leggi serie in difesa della famiglia potremmo avere più tempo. In realtà penso che i nostri figli siano sereni perché il problema non siamo noi ma la realtà sociale.

Fam. Sambucci – Santori 

66.

Il papà – Il valore della vita. Che cos’è la vita, perché la vita e dove conduce. È il quesito che l’umanità si pone da millenni e che è alla base della nostra filosofia. Un credente ci risponde con quello che la religione ci ha insegnato sebbene spesso possa essere preda di dubbi. Pur non sapendo dare una risposta definitiva, tutti noi, credenti e non credenti, cerchiamo di dare un senso e un valore alla vita. Dall’infanzia alla morte il valore  che le attribuiamo cambia. Ad un bimbo che ha un’infanzia normale sembra infinita, non si pone domande, ricerca la gioia col gioco, è inconsapevolmente convinto che la vita è leggera, seppure con qualche tristezza (auguriamoci che tutti i bimbi del mondo possano provare questo). Con l’adolescenza iniziano le prime riflessioni esistenziali, si ricercano lo scopo e il senso e li si trovano nell’amore e nella passione. Sono la cosa più importante e si può persino arrivare a privarsi della vita per un abbandono. Poi viene l’amore vero, si condivide l’esistenza con un’altra persona ed arriva il primo figlio che viene a consolidare questa unione. Il rapporto con la compagna, compagno della tua vita cambia verso un rapporto più consapevole e maturo. Ora la  vita assume un valore diverso. Provi per questo essere fragilissimo e indifeso un amore totale che ti porta a dedicargli tutto il tuo tempo e le tue energie. Sai che proverebbe una sofferenza infinita se tu venissi a mancare. Il senso della tua vita è ora anche in funzione della  gioia e serenità che puoi dargli. Qual è a questo punto il valore della tua vita? Per me afflitto così grandemente dal dubbio di una vita ultraterrena, è nella sua unicità. È nella ricerca di quanto di bello e di buono essa può darci, nelle bellissime emozioni che l’amore per i figli, la natura, la musica, l’arte, i grandi rapporti di amicizia possono suscitarci. La vita è tutto questo e la sua sacralità risiede proprio nel fatto che è irripetibile; andata male questa non si ha più nessun altra possibilità. È una partita che si gioca una sola volta e in nessun modo avrai la rivincita. Dovrebbe essere una partita giocata con onestà per permettere a tutti di provare la gioia  che l’esistenza può darti ma  c’è chi bara, chi da carte false, in nome di una religione, di un ideale o semplicemente per egoismo e priva il suo simile di qualcosa che eticamente gli appartiene. Cosa ti resta quando mestamente ti rendi conto che il destino non è stato generoso, il baro ti ha defraudato e l’idealista ti ha ingannato? Ti resta la famiglia alla quale dai tutto il bene del mondo e vuoi che abbia tutto il bene possibile. I figli sono la tua grande ricchezza e la tua grande felicità. Ti rendi conto che gli uomini hanno barato anche qui e quella assoluta disparità tra i bambini del mondo è mascherata da un concetto diabolico del giusto. Un esempio? Immaginiamo un grande dirigente di un’azienda pubblica o privata. Questi avrà modo e possibilità di far frequentare ai propri figli le scuole e le università migliori, far frequentare numerosi master universitari nelle migliori università del mondo, suo figlio conoscerà una o più lingue straniere. Tutto giusto, tutto bene. Con questi titoli, in un concorso pubblico questo ragazzo avrà sicuramente dei vantaggi maggiori. Sarà una sfida fra privilegiati. A questo punto entreranno in gioco le raccomandazioni politiche o meno ma  ci fermiamo qui. Una grande azienda privata avrà sicuramente un maggior vantaggio ad assumere un ragazzo così preparato. È giusto, è tutto giusto. Diabolicamente giusto. Tramontato l’ideale di vera giustizia sociale dovremmo alimentare un forte senso di giustizia almeno per i più piccoli ed i giovani e batterci affinché la scuola pubblica non venga impoverita bensì rafforzata nella sua funzione di insegnamento. Una scuola pubblica che non abbia meno capacità di una privata per ricchi. Stessa istruzione per tutti ad alto livello. Quante menti eccelse non verrebbero scoperte e quanti geni non potrebbero dare il loro contributo per migliorare il mondo? Per questa ragione stiano attenti gli agnelli a non farsi pascolare dai lupi. La vita vale la pena di essere vissuta per: una gradevole giornata di sole in un rigido inverno, una bella canzone, un gustoso piatto di bucatini all’amatriciana, il sorriso felice dipinto sul volto dei tuoi bambini, il colore dei fiori a primavera, una mostra di pittura, la cena e il pranzo di Natale, scartare i regali, sentirsi pulito, terminare un lavoro, cenare con gli amici, nutrire speranza, prendere un caffè, fare visita ai nonni, la soddisfazione di un aiuto dato, rileggere l’infinito, sentirsi puliti, sentirsi onesti, una risposta garbata, un sorriso, l’amore, portare i bimbi a scuola, invitare a casa i loro amici, pianificare una vacanza, la dolcissima nostalgia di qualcosa di indefinito evocata da un profumo o da una melodia, la lettura di un libro. Per questo e altro ancora io provo gioia.

Fam. Sambucci   

67.

Il papà – Proprio in questi giorni ognuno di noi si è fatto la domanda se sia  giusto o meno che una persona sia tenuta in vita per forza da una macchina o se non debba essere il tempo a decidere la nostra sorte. Il caso Englaro mi fa star male, mi mette in quella situazione di non saper decidere, anche se credo in Dio, e che sia solo Lui che possa decidere della nostra sorte, il voler bene a un figlio mi porta a essere come uno struzzo che si vuole nascondere nella sabbia, è difficile giudicare quando le cose non capitano a te, specialmente poi se riguardano le persone che più ti stanno a cuore. Ognuno di noi, penso, quando sta fisicamente bene sia con il corpo che con la mente pensa di poter fare qualsiasi cosa della vita, ma se durante il percorso subentrano inconvenienti gravi, ecco che cerchiamo qualcosa che ci dia una speranza, una possibilità di continuare come prima, e per un cristiano la medicina che lo può aiutare è la fede.

La mamma – Come donna e madre non posso che dare il massimo valore alla vita. Quando sono nate le mie figlie mi sono sentita completa e più vicina alla terra quale madre di ogni cosa. Proprio per la sua grande importanza la vita deve avere delle qualità minime per essere definita tale. Da recenti fatti di cronaca saliti alla cronaca (superando i limiti del rispetto e della decenza) sono scaturite innumerevoli riflessioni sull’opportunità di mantenere una vita anche quando non è più vissuta. Tante le opinioni, tutte con ottime argomentazioni, spesso molto giuste. Penso che non si debba creare una legge che imponga la stessa regola a tutti, ma deve essere data la possibilità di scegliere secondo la propria sensibilità, coscienza e forza di resistenza allo strazio di una vita che non è più sopportabile o che ci privi della dignità di essere umano.

Fam. Reginato

68.

La mamma – Per me il valore della vita è supremo perché dal giusto valore della propria vita e della vita in genere ne discende tutto il resto; discende una buona riuscita, una buona gestione, anche in mezzo a tutti i problemi che la vita ci riserva. Ecco ad ai miei figli non dico che la vita è bella perché, come si dice in gergo sono tutte rose e fiori, anzi la vita è piena di salite e proprio per amare la vita è la forza per arrivare in vetta per riprendere un po’ di pianura. L’amore per la propria vita ti permette di amare anche gli altri. Ecco la consapevolezza che vorrei trasmettere è proprio questa: amare la propria vita a prescindere da tutto, perché è la “tua vita”. La mia vita, l’ho sempre vissuta nonostante tutto, in maniera decorosa e dignitosa, sempre nel rispetto del mio essere, giusto o sbagliato che sia.

Fam. Guerrini Ciarla

69.

Il papà – La vita è come un fiume in piena: ci si trova dentro senza volerlo e come tutti i fiumi finiscono al mare, un mare immenso come il cielo e non sappiamo quanto distiamo da lui, ma è importante che durante questo viaggio immergiamo altri naufraghi per goderci al massimo le sponde meravigliose che lui ci offre, anche se non sono tutte meraviglie.

La mamma – Io do alla vita un valore molto, molto importante, è un dono che va vissuto a pieno senza tralasciare nulla, ma purtroppo delle volte la vita  viene presa sotto gamba, cioè senza considerarla come si dovrebbe, a volte vengono dette o fatte delle cose senza pensare e purtroppo, non usano quell’intelligenza che ognuno di noi possiede, e questo è un peccato imperdonabile, perché non bisogna buttare via un valore così grande come essa è. Nonostante tutto, penso di viverla in modo abbastanza decente, cercando di mettere in atto tutti i valori che essa possiede.

Fam. Pennacchi 

70.

Il papà – La vita è bella, è un dono di Dio, anche se non è sempre facile viverla con serenità. La nascita delle nostre figlie l’abbiamo accolta con gioia e amore e tentiamo di farle vivere serene e tranquille.

La mamma – La vita è un dono e l’ho accolta con gioia e con rispetto. Dovremmo essere pronti a qualsiasi eventualità con il coraggio di andare avanti e affrontare anche le situazioni difficili. Ho donato la vita alle mie due figlie. Vivo nell’onestà, nella sincerità, nel rispetto della  vita familiare e sociale. Do molta importanza ai gesti quotidiani.

Fam. Digiacomantonio – Cupellaro 

71.

Il papà – Aprirei una piccola parentesi. Uno dei Comandamenti è “non uccidere”, il che vuol dire che la vita è sacra e bisogna proteggerla per quanto tale ad ogni costo ed in ogni modo. Ma mi chiedo, in merito alla  vicenda di Eluana Englaro, perché la Chiesa si è sempre espressa “per la vita” alla  quale solo la morte naturale può porre fine, non considerando che il suo stato di vita era solamente “artificiale”? Parlando con i piedi per terra, bisogna dire che la  vita ha sì un valore inestimabile, ma ritengo che chi è volontariamente e ingiustificatamente l’autore della morte altrui sia vittima egli stesso della medesima sentenza. Il mio modo di pensare è in contrasto con la legge di Dio? Lo so. Ma qualcuno deve mettere freno a chi, invece, dimostra di disprezzare la vita solo perché, per il medesimo, ha lo stesso valore di un bottino o di un guadagno illecito. Ho già detto in scritti precedenti che sono contrario a porgere l’altra guancia e vorrei sapere se anche lei Don Gaetano sarebbe disposto sempre a perdonare in tali casi. Molti dicono che la vita bisogna godersela più che si può perché è una ma, anche questo, non è in contrasto con quanto è divino? Cosa specifica la domanda “vivere in modo decente”? Spiritualmente o materialmente? La ricchezza fa, da un punto di vista, vivere meglio, ma avere il benessere o dare benessere grazie alla ricchezza è contemplato da Dio come un atto positivo? Sento, in catechesi, che gli altri rispondono alle sue domande con risposte sempre certe ma io non ci riesco. Mi viene di pormi sempre altre domande la cui risposta smentirebbero quelle alle sue. Detto questo credo di considerare la  vita come un dono di Dio ma anche questo verrebbe offuscato dal perché sono in “dono” vite in stato vegetativo dalla nascita. Don Gaetano, se lei legge i miei scritti, forse sarebbe il primo a scomunicarmi, ma se vengo da lei è per cercare certezze che fino ad oggi non ho avuto. Lo so, fra gli Apostoli sarei stato Tommaso. Ma questo continuo pizzicarla è la disperata voglia di credere, perché lei stesso ha ammesso di aver avuto un dubbio, confermato, alla sua specifica domanda, in pubblico, anche dal vescovo. In quanto alla nascita della vita, non le sembra inquietante la manipolazione genetica, la formazione di organi in laboratorio programmando il DNA di una singola cellula, la  clonazione avuta con successo di animali? L’adeguamento della dottrina della Chiesa, cambiando filosofia di volta in volta, non pregiudicherebbe la sua stessa integrità? Mi scuso se gli argomenti sono fuori tema di oggi, ma le scrivo quello che sento di dover dire.

La mamma – Penso che la vita sia il dono più prezioso e vale sempre la pena di essere vissuta anche per un solo giorno e penso che nessuno abbia il diritto di prendere decisioni per la  vita altrui. Vivo cercando di rispettare diritti e doveri. Purtroppo la frenesia di tutti i giorni, questo corri- corri continuo, non ci fa assaporare il gusto vero della vita, che ci sfugge continuamente e che troppo spesso soffochiamo senza rendercene conto dando valore a delle assurdità invece che ad altre. Spero di essere in grado sempre di prendere decisioni tali da non dovermene mai pentire, anche perché le mie decisioni possono essere conseguenza di comportamenti altrui e sbagliare mi farebbe stare molto male. Penso che la parola vita possa essere sinonimo di amore, tutto ciò che è amore è vita, tutto ciò che è vita è amore. Credo di riuscire nonostante tutto a vivere la mia  vita in modo decente, anche se potrei sicuramente, fare di più, per viverla senza pensare a chissà cosa, in modo più sostanzioso anche perché sono molto giovane, ma un po’ di anni sono trascorsi e a volte mi rendo conto che il racconto della mia vita si può stringere in un pugno.

Fam. Fiocca   

72.

Il papà – Alla prima domanda rispondo che alla vita credo di aver dato un valore elevatissimo, tanto da aver voluto, in concordia con la mia compagna, generarne un’altra. Penso che maggior attribuzione di valore non sia possibile. Ricordo che durante l’adolescenza ho spesso ferito i miei genitori accusandoli di avermi “messo al mondo” senza che io lo avessi chiesto, solo in base ad un loro atto di puro egoismo. Li ferivo volutamente, ma ascoltavo un piccolo rimorso che si batteva dentro di me, senza però riuscire ad impedire che fuoriuscissero malesseri tanto naturali, vista l’età, ma anche tanto esagerati, per non dire ingiusti. Ora, assaporando il ruolo di genitore, mi rendo conto di aver, in parte, travisato il senso, e quindi anche il valore, della vita. Attualmente percorro l’esistenza cercando di sbagliare il meno possibile. Soprattutto nei riguardi dei miei figli, fulcro nevralgico della mia vita, nucleo essenziale, perno insostituibile su cui ruotare; non c’è dubbio che io viva una bellissima esistenza; tralasciando le mondane problematiche di ordine economico, mi sento di poter affermare che aver generato, mi ha  reso paradossalmente più forte e caparbio. Sono soddisfatto ella persona che sono, e non posso, restrittivamente, definire la mia vita come decente. La mia vita ha un significato talmente profondo che non potevo immaginarlo “qualche” anno fa… E’ il valore che spero, più di ogni altro, di riuscire a trasmettere alle mie bambine e, perché no, anche a  chi mi sta  vicino.

La mamma – La vita: valore importante ovviamente! Tutti dovrebbero vivere la propria vita al meglio, in modo decoroso, pulito, rispettando sé stessi ed il prossimo, agire in base alle proprie sensazioni ed ai propri istinti senza ledere gli altri, nel rispetto della società e dell’ambiente circostante. La vita è fatta di onori ed oneri; ognuno di noi dovrebbe vivere la propria vita serenamente (questo dovrebbe essere un diritto comune a tutti gli esseri viventi ), fare tesoro del proprio vissuto e trasmetterlo al prossimo, ad esempio ai figli! trattando l’argomento “vita” come nonparlare degli eventi che la settimana scorsa hanno riempito i TG, mi riferisco al caso Eluana Englaro: a mio avviso ognuno di noi dovrebbe poter scegliere (in gravi condizioni di salute) della propria vita e della propria morte (consapevolmente)! Testamento biologico? Difficile emanare una legge che sia in grado di accontentare tutti… in Italia, poi, anche se così dovrebbe essere. La mia vita? Sì, ritengo di condurre un’esistenza decente ( termine che non mi piace, come chiedi tu nella domanda!) anzi affermerei con certezza che la mia è una vita felice: nonostante alcuni errori commessi qualche anno fa; anche se io ritengo che siano stati per me più delle esperienze ed è così che li ho vissuti e li reputo oggi (non amo il termine errore) che mi hanno comunque portato ad essere la persona che sono, felice e serena in questa mia fase della vita. Fondamentalmente il fatto che ho avuto la fortuna di incontrare un uomo che amo, che stimo, che mi ha dato e continua a darmi tanto, ogni giorno: Aldo mi aiuta e mi sostiene ogni giorno nel crescere ed educare le mie figlie, specie Giulia, che non è figlia sua naturale, e con la quale io ho sempre avuto ed ho tuttora un rapporto difficile e un po’ conflittuale: Giulia ha un rapporto con Aldo sicuramente migliore di quello che ha con me. Ovvio che anche io, come tutti, vivo dei problemi di ordine quotidiano: sono una compagna, una mamma, una donna che lavora, vivo in questa società che ogni giorno ci pone davanti delle difficoltà; non ultimo essere genitori. anche io e il mio compagno abbiamo avuto momenti difficili in passato, ma mai abbiamo avuto dubbi sul nostro amore e questo ci ha aiutati a superare ogni avversità, siamo consapevoli di poter contare l’uno sull’altro e ce lo dimostriamo ogni giorno. Posso dunque affermare che per me “vita” è “amore” in due e in una famiglia! Se si è sereni è indubbiamente più facile vivere e trasmettere agli altri.

Fam. Latini 

73.

Il papà – Alla domanda “quale valore date alla vita”, se dovessi rispondere con una valutazione da uno a  cento, direi cento, ma sarei troppo riduttivo, il valore della vita è immenso, nessun risarcimento potrebbe ricompensarne la perdita, perché è Sacrosanta. La vita è come una lunga vacanza, che il Signore ci ha dato, si conoscono posti diversi, si conosce gente diversa, e per far sì che il viaggio sia bello, bisogna saper convivere, adattarsi, ascoltare gli altri, anche quelli che non condividono a pieno i nostri ideali, che magari col senno del poi ci accorgiamo che non erano poi così giusti. Il mio viaggio per il momento, fino adesso, mi sembra abbastanza decente, ho avuto molte esperienze, ho incontrato molte persone che ho sempre ascoltato, ho rispettato i loro consigli anche quelli che non condividevo, perché poi la scelta finale è sempre dettata dal cuore. Spero che questa vacanza, iniziata dalla nascita, duri ancora a lungo, dandomi la possibilità di godermela fino in fondo, di ampliare le mie conoscenze, di acquisire più esperienza e magari poter aiutare altre persone meno fortunate di me a vivere una vita più tranquilla e serena. Alla fine del viaggio, se saremo riusciti in tutto ciò, lasceremo la vita terrena soddisfatti ed inizieremo la vita eterna.

La mamma – Alla vita io do un valore immenso, e penso che anche gli altri, anche se qualcuno, a volte, la vita non la calcola niente e fa delle cose senza rendersi conto del pericolo che corre e che la vita è una sola e non si può tornare indietro. Io credo di viverla in modo abbastanza decente, anche se vorrei avere un po’ di tempo da dedicare alla famiglia, seguire di più i figli dato che il mio lavoro mi porta fuori casa quasi tutto il giorno e per buona parte della sera fino a tardi. Non so se è molto decente la mia  vita, vorrei cambiare qualcosa, purtroppo non è possibile, il lavoro è importante e ti ci devi dedicare molto per andare avanti, la casa devi mandarla avanti senza nessun aiuto. Comunque nel complesso sono contenta perché se mi guardo intorno vedo che ci sono persone che stanno peggio di noi e così andiamo avanti comportandoci bene e cercando di fare del bene, per quel che posso.

Fam. Cianfoni 

74.

Il papà – Ovviamente do alla vita il più grande valore che possa esistere in quanto penso che sia il dono più bello che Dio ci possa aver dato. Per quanto  mi riguarda, nonostante il male che esiste e le corse frenetiche quotidiane che ci limitano nel fare le cose cerco di vivere la mia  vita e quella della mia famiglia e anche di chi mi circonda nel modo migliore possibile. Cercando di avere con tutti un rapporto di serenità e di felicità.

La mamma – La vita… non si può quantificare quanto valore ha la vita, è un valore immenso che ci è stato donato con amore e con amore lo dobbiamo vivere. Purtroppo non si da molto peso a questa nostra grande ricchezza, specialmente i giovani, quante vite perse sulla strada per una sfida o per superficialità. Quante vite si spengono lentamente per sballarsi in discoteca, quante vite stroncate da chi non da nessun valore né alla propria né a quella degli altri. Per quanto riguarda la mia credo di viverla in modo decente, io amo la vita, e ringrazio Dio e i miei genitori per avermela data. 

Fam. Cibba 

75.

Il papà – La vita si sa non sono tutte rose e fiori ma è una cosa preziosa che dobbiamo tenere cara, questa vita che Dio ci ha donato attraverso i nostri genitori così, come noi col suo aiuto abbiamo donato ai nostri figli. Non sappiamo se sarà lunga o breve l’importante è viverla ogni giorno al meglio con quelle piccole cose che abbiamo ma c on tanto amore verso tutte le persone che amiamo. Purtroppo il lavoro, la casa e tutti gli impegni ci portano a fare una vita frenetica che a volte ci fa vedere tutto nero e non ci accorgiamo di quanto siamo fortunati e, anche se con tanti sacrifici, abbiamo quello che ci basta per vivere e siamo convinti che anche un solo pezzo di pane accompagnato con un bacio e un sorriso sazia di più di un menù completo mangiato con l’amaro in bocca.

Fam. Clementi 

76. 

La mamma – Il valore che do alla vita è immenso, è unico, è veramente il bene più prezioso che abbiamo, non c’è un’altra possibilità e noi che ne siamo i facitori di questo seme dobbiamo riflettere perché forse è l’unica riflessione sulla quale vale la pena soffermarsi: “Noi stessi, parlare di noi”. Ognuno di noi cerca di lasciare una traccia della propria esistenza, nessuno escluso, e la vita che genera la vita è il segno più evidente, più reale, più forte. La  vita è fatta fondamentalmente di momenti, la maggior parte forti da affrontare, sì affrontare e non guardare. Ogni giorno siamo chiamati a prendere decisioni per noi e per i nostri figli, fortunatamente siamo dotati di tante cose, saggezze, intelletto, sapienza e quant’altro, cerchiamo di sfruttare al meglio e nel giusto queste qualità, che ognuno di noi ha, per poter vivere la nostra  vita in modo decente. Solo chi affronta, vive, si adopera è facitore gli altri sono solo spettatori.

Fam. Baldassari – Izzi 

77.        

Il papà – Io sono felice di aver creato insieme alla mia splendida moglie due creature e di ugual bellezza. Dare un valore a tutto ciò è impossibile, è un qualcosa di magico, che curo nella maniera migliore possibile. Cerco di trasmettere con la mia metà e con i nostri figli il più tempo possibile, per cogliere qualsiasi evoluzione, e di rendere la vita a chi mi sta vicino piacevole. Non sempre ci riesco, di questo purtroppo, me ne rendo conto ma come si dice spesso: c’est la vie con i suoi alti e bassi. Di una cosa sono certo, il mio impegno non è mai venuto meno e spero che Dio mi dia la forza sempre per dare un futuro sereno alla vita dei miei cari.

La mamma – Il mio punto di vista è quello di una madre di due bambini, quindi sentire una vita formarsi e crescere dentro di me ma soprattutto averla data alla luce sicuramente mi ha fatto capire meglio il valore della vita. Penso comunque che la vita vada vissuta fino in fondo affrontando sia momenti belli sia quelli brutti e sono felice di farlo insieme a mio marito con il quale condivido ogni giorno. Concludo dicendo che tutto quello che ho scritto per me non avrebbe comunque senso se non sentissi vicino a me Dio che è Colui che ha donato la vita al mondo intero.

Fam. Parrella

78.

Il papà – Proprio perché siamo in grado di generare la vita acquista per me un significato sublime; è un dono preziosissimo che va preservato e rispettato, difeso e valorizzato. Tutto ciò si concretizza nell’amore e nella dedizione che abbiamo per i nostri figli ai quali insegniamo a rispettare e considerare ogni essere vivente. La vita ci impone inoltre molte responsabilità, scelte e decisioni a volte non facili da prendere ma comunque obbligatorie. Ritengo di essere stato fortunato per aver maturato nonostante le avversità, il buon senso e sani principi.

La mamma – Personalmente do un valore grandissimo alla vita, è la cosa più importante, più preziosa e bella che ci possa essere. Ho dato vita a tre figli e questo mi rende orgogliosa e importante ai loro occhi; fin dal primo giorno che li ho visti me ne sono innamorata, capivo che il nostro legame non si sarebbe più spezzato, sarei stata pronta a dare la mia vita pur di salvare la loro. La mia vita è abbastanza “normale” trascorro le giornate dividendomi tra casa, lavoro, figli, spesa, bucato ecc. eppure non mi sento banale, sento che sto lavorando, insieme con mio marito a cui sono molto legata, per un progetto comune molto importante: “La crescita serena dei nostri figli”.

Fam. Predan

79. 

La mamma – Purtroppo mi ripeto, il valore che devo alla vita era molto importante, oggi meno, per il mio grande dolore. penso ogni giorno che passa perché io sono ancora qua e Federico non c’è più? Adesso non vedo l’ora di riabbracciarlo! Anche se penso a Ludovico, come farebbe lui senza di me? Nella spiegazione che ho dato a lui, perché Federico era andato in cielo vicino a Gesù, gli ho detto che Gesù glielo aveva chiesto se ci voleva andare e lui ha risposto di si. Ludovico nella sua semplicità mi ha risposto “Se lo chiede a me io gli dico di no”. Penso di vivere la vita adesso alla giornata ma con dignità nel mio grande dolore, ma cercando di non farlo pesare alla mia famiglia, soprattutto a Ludovico.

Fam. Cavola

80.

Il papà – Domanda sbagliata! O meglio mal formulata. Io, non do la vita a nessuno. Se facciamo un discorso strettamente “cristiano”, la vita la dà Dio ed io sono solo un mezzo attraverso il quale Lui si esprime. Poi come “valore” che si intende? Inutile riempire questo foglio di belle parole tanto si sa che la propria vita e quella dei propri figli vale sempre più di quella degli altri. Inoltre in questa società è sempre più evidente quanto la vita sia sempre meno considerata, gli omicidi e le stragi spesso rimangono impuniti anche quando i colpevoli vengono condannati. Vivere la vita in maniera “decente” che vuol dire? Per me è solo un cammino faticoso. Solo la speranza nel Padre Eterno e in un futuro migliore può rendere più leggero questo peso.

La mamma – La nostra vita è un piccolo passaggio sulla terra in attesa della Vita Eterna vicino a Dio. Dio ci ha dato la vita, ad ognuno di noi diversa, particolare, con una storia precisa, con un disegno personale. Penso che il compito nostro sia quello di “conservare” questa vita nel migliore dei modi, di preservarla, di apprezzare tutto quello che ci capita, perché ci viene da Dio, e cercare di accettare anche le cose negative come una prova che ci permetta di sperimentare l’amore di Dio. Io sono contenta della mia vita, anche se purtroppo è molto stressante, per il lavoro, i figli, la conduzione della casa e a volte avrei bisogno di staccare un po’ la spina e avere più tempo per fermarmi a riflettere e godere a pieno delle gioie che la vita ci offre.

Fam. Castagnacci

81.

Il papà – Credo che il miracolo della vita non può che essere al primo posto. Per me aver visto nascere i miei figli è stata  un’esperienza indescrivibile. Cosa significa vivere la vita in maniera decente? Se parliamo di riuscire a soddisfare i bisogni primari e anche qualcosa in più, sicuramente si, riesco ad avere una vita decente. Se invece dovessi fare un’analisi più attenta, il problema che sento più grande come impedimento è la mancanza di tempo da poter dedicare ai miei cari e anche a me stesso. Questo a causa di un lavoro che mi impegna ben oltre quelli che sono i normali orari di lavoro. Nonostante questo cerco di impegnarmi sempre la meglio nei confronti della mia vita. Spero solo che i miei figli quando saranno grandi non abbiano a rimproverarmi la mia scarsa presenza. Io sono consapevole di questa mia carenza ma non riesco al momento a vedere possibili alternative.

La mamma – Credo che il rispetto per la vita in tutte le sue forme sia il valore per me fondamentale perché amare la vita, “sentirla” dentro di noi, donarla ai figli è l’unico modo per essere felici, per risollevarsi dopo o periodi tristi, per superare e relativizzare i problemi che ci si presentano quotidianamente. Insegnare ai figli a vivere vuole dire insegnare loro il valore della vita in se stessa, senza gli orpelli e le falsità che ci impone attualmente la società. Tuttavia, il mio rispetto per la vita non mi porta ad aderire apolitiche antiaboriste o contrarie all’eutanasia: credo che rispettare la vita significhi anche capire la vita degli altri e le decisioni degli altri, prendendo in considerazione che una vita ancora non iniziata o una vita vegetativa possano essere rifiutate in nome di un amore per la vita che va oltre. Riferendomi al caso di Eluana Englaro penso, ad esempio, che la volontà del padre di permetterle finalmente di andarsene in paca, sia un atto di coraggio e di grande amore. Per quanto riguarda la mia vita, credo di essere serena.

Fam. Saltateti

82.

Il papà – Il valore della vita, a mio avviso, è il coraggio di viverla nel senso compiuto della parola stessa. Aere il coraggio di esprimere le proprie idee. Rispettare, anche se non si condividono, le idee altrui. Le culture, le abitudini, il credo, etc. Il senso del valore della vita è il dovere che abbiamo di prodigarci a migliorare le condizioni altrui, di riuscire ad essere umili, di “capire” gli altri. Non so giudicare di vivere la mia vita in maniera decente. Certo, a volte onestamente l’egoismo dello star bene pregiudica la volontà del pensiero. La cosa che mi da fiducia e speranza è l’avanzare del tempo, quindi sempre più la capacità logica di valutare il bene e il male. Non il “volere” e poter fare, ma saper capire il perché.

La mamma – La vita può avere, o meglio la vita che io ho dato a mia figlia, ha cambiato completamente la mia. Niente è più stato come prima, ma questo non sempre in negativo. Si cerca sempre di vivere in maniera decente ma soprattutto sicura di far vivere loro, i nostri figli, sempre al meglio. Se mai questo non fosse possibile abbiamo l’obbligo morale e materiale di farlo perché nessuno ha chiesto loro di venire al mondo e ritengo una grossa sconfitta per un genitore quando questo non succede.

Fam. Calcari

83.

Il papà – Il primo valore più prezioso è proprio la vita. La nascita di ogni cosa è un evento miracoloso che il Signore ci ha dato e con questo dovremmo fare in modo che rimanga invariato. Anche se l’esistenza di un mondo soprasviluppato ha portato la distruzione della natura. Nonostante tutto cerco di vivere la mia vita in modo decoroso senza strafare, capire i limiti e le debolezze che mi possono coinvolgere. Allo stesso modo cerco di trasmetterlo ai miei figli, dare comunque un senso alla vita stessa.

La mamma – Bella domanda! Padre non so da dove devo cominciare, che sia un passaggio meraviglioso su questo non ho dubbi, bello, brutto, travagliato che sia, io penso che sia comunque un’esperienza. Nell’arco della mia vita, da quando sono nata ad oggi, sicuramente non è stato sempre tutto rose e fiori. Ci sono stati momenti di sconforto per situazioni che non mi metto a raccontare, ma ho tenuto duro e pian piano sono risalita avendo intorno a me amicizie valide, di quelle che quando c’è un problema sono sempre accanto a te e non ti abbandonano mai. Ti danno quell’amore con la A maiuscola. Oggi quando qualcuno mi domanda qual è il giorno più bello della tua vita, io rispondo “quando sono nati i miei figli”, si è stato il giorno più bello. Dio mi ha dato questa gioia ed io l’ho accolta a braccia aperte, la vita è una cosa meravigliosa, esserne la fautrice lo è ancora di più. Non è semplice a volte avere tutto sotto controllo, i figli, il lavoro, la casa, il MARITO! Ma nonostante ciò cerco di viverla decentemente senza esagerare, vivo alla giornata, oggi ci sono e faccio quello che devo fare, domani, non lo so. Cerco di insegnare ai miei figli anche quando li sgrido o gli do una punizione, loro mi dicono “Ecco mi sgridi sempre, tu non mi vuoi bene”. Allora gli asciugo le lacrime, li abbraccio e parlo con loro, si perché io parlo molto con i miei figli, spiegandogli le mie paure di mamma, paura di questo mondo in cui viviamo, cosa mi piace o no che facciano, allora si calmano. Amo i  miei figli, penso come tutti del resto, avergli dato la vita mi rende felice. Se penso alle cose che succedono attualmente non lo so più perché sono molto preoccupata. Si, preoccupata di non poter più avere nulla sottocontrollo e non essere all’altezza di qualche situazione poco piacevole e non essere per loro quel binario dove il treno passa velocemente.

Fam. Silardi

84.

Il papà – La vita è il dono più grande che il nostro Signore ci ha dato. La vita è composta da tanti valori: l’amore, la fede, il rispetto, l’amicizia, l’onesta, la lealtà, la solidarietà, etc. I valori che dominano la società di oggi sono soldi e potere e mettiamoci anche il perbenismo; gli altri valori citati all’inizio sono assenti. Oggi il fenomeno che dilaga sarebbe il perbenismo, un surrogato dell’essere per bene ma con connotazioni peggiorative. Ma per fortuna tutto ciò che di negativo può apparire non rispecchia appieno la realtà. Voglio dire che c’è una gran parte e per fortuna di noi che nutre sentimenti nobili, che coltiva ancora valori essenziali, che cerca un dialogo costruttivo con i propri simili e che è depositario di valori antichi e pur sempre validissimi. Io e la mia famiglia rispettiamo molto i valori fondamentali della vita e attraverso questi valori cresciamo i nostri figli. qualche volta si trasgredisce, ma non per colpa nostra ma della società in cui viviamo. Ogni passo è un sacrificio, a volte vorremmo qualche cosa in più, ma ci dobbiamo accontentare di ciò che nostro Signore ci da. Rispettando la vita sei una persona perbene e non un surrogato.

La mamma – Per me i valori della vita sono al primo posto. I miei genitori mi hanno insegnato di comportarmi sempre correttamente, di rispettare le persone che mi sono accanto (specialmente le persone anziane) e di aiutare le persone bisognose. Anche io, con il mio modo cerco di insegnare alla mia bambina di essere rispettosa, onesta, responsabile delle proprie azioni, di vivere la sua vita e di essere fiera di tutti gli insegnamenti che gli hanno dato i propri genitori.

Fam. Leoni

85.

Il papà – La vita è il bene più prezioso se accompagnata dalla salute, ovviamente. Mi domando perché esistono le malattie. Se Dio è davvero così misericordioso perché permette che l’uomo soffra? Non sarebbe meglio una vita più corta ma in salute? Parlo in questi termini forse perché ho perso i miei genitori a breve distanza l’uno dall’altro. Comunque cerco di vivere questo “periodo” che mi è concesso di vivere al meglio, cercando di non far mancare nulla alla mia famiglia e non solo in termini materiali. Aggiungo che sono favorevole all’eutanasia, entro certi termini, s’intende, Eluana docet.

La mamma – Sicuramente la vita è il dono più prezioso che riceviamo e vale sempre la pena goderne a pieno. Io parlo così forse perché la mia è una vita “generico-media”, senza troppe difficoltà, né tante facilitazioni; ma se penso a chi soffre senza avere una via d’uscita, mi domando spesso se ne valesse la pena.

Fam. Valeri

86.

La mamma – Di solito presi come siamo da tanti impegni di lavoro, familiari, sociali, non è che ci soffermiamo spesso sul valore della vita. Però che come me ha avuto a che fare di frequente con la malattie e la morte ha, forse, un poco di più la consapevolezza di quale sia questo valore. Mi sento a volte molto vecchia e contemplo la mia morte. Anche per questo mi rendo conto di quanto sia splendida la vita. Piena di tutto: colori, luce, grazia. Anche crescere un figlio, ma prima di tutto metterlo al mondo, magari senza dover dare per scontata la maternità come è accaduto a me, li fa ancora di più tenere in grande considerazione la vita. In sintesi, credo di aver ben presente il valore della vita e soprattutto il fatto che non sia proprio un “diritto” che ci appartiene, ma piuttosto un dono misterioso che ci viene concesso. In quanto a riuscire a viverla in  modo decente c’è da spiegarsi innanzitutto cosa si intende per decente. A me non manca nulla: casa, lavoro etc. Però per riuscire da sola a tenere il passo oggi, anche per mantenere queste cose significa lavorare 8-12 ore al giorno, significa correre dal mattino alle 6 che suona la mia sveglia, fino alle 22 in cui forse, riesco a tramortire sul letto. Francamente non so se questa vita si possa definire decente. Comunque credo che molti siano nelle mie condizioni e, purtroppo, ancora di più stiano peggio.

Fam. Bocca

87.

La mamma – Secondo me la vita ha un valore altissimo che non si può definire, penso che sia un dono immenso e che va vissuta al meglio, ma delle volte ci accorgiamo del suo valore solo quando c’è il pericolo di perderla: purtroppo per un’operazione subita dopo una malattia non ho potuto avere la gioia della maternità, non ho potuto dare la vita , quest’esperienza meravigliosa mi è stata negata. Ma con mio marito abbiamo pensato che se non potevamo dare la vita ad un nostro bambino, potevamo rendere la vita di altri bambini migliore, potevamo dare amore a qualcuno che ne aveva bisogno, così abbiamo adottato due bambini in Russia. È stata un’esperienza bellissima e anche se non hanno il nostro DNA, sono i nostri figli e li amiamo molto. Penso di vivere la mia vita in modo dignitoso anche se con molti sacrifici, delle volte mi lamento perché vorrei fare tante cose e non posso ma… Riflettendo un attimo penso che le cose essenziali della vita ce le ho: l’amore e il calore di una famiglia, degli amici, una casa, un lavoro e anche se bisogna fare lo “slalom” e correre dalla mattina alla sera per riuscire a rispettare i propri impegni, infondo non devo lamentarmi ma cercare di rendere sempre migliore la mia vita e di chi mi sta accanto e augurando a tutti una buona salute.

Fam. Di Mario

88.

Il papà – La vita è indiscutibilmente bella ed assolutamente da vivere in tutti i suoi momenti soprattutto se si ha una famiglia con la quale condividere momenti di gioia e le esperienze quotidiane. Sono proprio questi valori, la bellezza della vita e la positività, che a mio avviso ci danno la forza e ci proteggono come uno scudo dalla negatività, dai pensieri dei fatti di cronaca, dalle difficoltà generali del momento. Ciò che invece preoccupa e destabilizza i nostri pensieri più di ogni altra cosa è l’impossibilità di prevedere ad immaginare il futuro dei miei figli. cosa faranno? Avranno una vita felice? Riusciranno a realizzarsi? Riusciranno a stare lontani dai fatti della cronaca. Purtroppo non so e non lo potrò sapere. Ciò che posso fare è di continuare ad avere una visione positiva della vita.

La mamma – Sembrerà una risposta banale, ma credo che la vita sia un grande dono. Naturalmente parlo per la mia esperienza in quanto dalla nascita ad oggi non ho avuto grandi problemi di salute e sono stata circondata da una famiglia che mi ha amata e cresciuta bene anche se con tanti sacrifici. Fin da piccola immaginavo il mio futuro circondata da almeno tre figli e sono consapevole che se non fossi riuscita ad averne, al matrimonio sarebbe venuto meno un collante per me fondamentale. Sono stata fortunata, tutto è andato come desideravo e l’amore che provo per i miei figli è impossibile esprimerlo a parole. La maternità e la paternità è un’esperienza meravigliosa quanto difficilissima proprio per la responsabilità che comporta. Mi rendo conto però che ci sono persone nate con seri problemi di salute, che hanno vissuto la loro vita magari tra un ospedale e l’altro in una sofferenza continua e che magari possono non pensarla come me sul concetto di vita in quanto dono e non mi sento in diritto di giudicarli. Allo stesso modo non mi sento in diritto di giudicare chi vorrebbe fosse praticata su di sé l’eutanasia in quanto ritengo sia troppo facile parlare da semplici spettatori.

Fam. Ciarla
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